












VE RAE T

REALE INFORMATIONE
DEL'’ HORRENDA,ET SPAVENTEVOLE REBEL-
LIONE DEL GIA FRIDLANDO, ET
SVYVO1 ADHERENTI CONSPIRATORI, DELLA

qualità, dell’ introdotte Machinationi di
quella.

ESTRATTA DA RELATIONI DEGNE
DI FEDE,» DA LETTERE ORIGINALI, DA DE.Pofirioni s haute de piano da gl Incarcerati; compofta per vniver[al

&Loverno fedelmente tradstta dal Tedefco in italiano, fampata
conLicenza di S.Sac; Maieft. Ce[:noftro Clementifiimo

Signore,

IN VIENNAAPRESSO MICHELE RIKES ALLVBEK, L'ANNO DEL SIGNORE
M. DC. XXXIV,





PETITE I OA EPERSI EFIVEFT Ng
É Enche nelle guerre, quali (co-
debi me è noto ad ogn’uno continnano già

R

a diecifierte anni,tanto nel S. R. LL quante
4 nelli hereditarij Pacfi di S. M: fi fijino

trouatiHeroi, &Cavaglicri,q uali-per gione
es ger,à maggiori honori hanno valorofa-
E
Dj mente combattuto per la grandezza di

S. M.:C., del S. R. LL per la falute dell'
Amata Patria, confervatione della Corona, Scettro Impe-
tiale,per moftrar'aftmondo,mediante le loro attioni heroiche,
Firuimitiffima, conftante, douuta lealtà porcata fempre ver-
fo-S.M.C.capo,&Prencipe, propoftogli da Dio,& far conolcere
d’haunere perciò ,à perpetua lorogloria fparfo il proprio fangues
Iafciandone doppò toro alta pofterità xnomelmmortale.. Con
guttò ciò, vi fifono trà quetti anco trouatialcuni Monftri Mah.
ehiaucliftiquali,feguitandolacorto, maligno genio na
tura delloro Maeftro, {cordati totalmente dell’ingenuitàTede-
fca »-anzi dell’ifteffo giuramento ch'hanno preftato moffi da
nnamera, maipiùfentitaabomineuole ambitione fono tante
cigcamentetrafcorfi,che da buontempoin quà, hafio con ogni
diligenza pofte in pratica molte peruerfe,& pericolofe machi-
nationinon havendo altro hauto à petto,che cdtro ogni dovc»
re, per-ogni più ftrana via come meglio haurcbbero potuto, ag»
grandirfi:Refoluti- per confeguir ciò, di non perdonare nè all
Masperatore loro Clemim Sig.re,nè èil’innocente fangue:Qnde,
contro il capi humano,contro il credere, confidenza hauta
sla M.C. è otcorfoiche Alberto, Wenceslao, Euffebio di WolL
lenftain; li fuoi perfidi Adherenti alla confpiratione doppò
hauerli S.M.C.honorati- di diverfe gratic Imperiali, alzati cò
gni clemenaa è quelli gradi, ch'appena fi lege,che da Impera-
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tori Alemanni refpettivantente il fimile fij ftato fatto‘ forprefi
dalla malignità, dominati dal defiderio d’intépeftiva vendetta,

intolerabile fuperbia hanno ardito volere opprimereS.M.C.
(dalla quale hafo hauto indicibili gratie)con le proprie fucAr.
mi,& levargti laCorona,& lo Scertro,coneftirpare(fimil Efem.
pio, doppò il perfido Foca,mai più è ftato'vdito', ne tan puoce
letto nell’Hiftorie)l’Auguftiffima Cafa d’Auftria quale già da
molti fecoli hà regnato, regna con tarita gloria, clemenza;

haverebbero fenz’altro efequito empiameéte la loro feclerata
determinatione, quando Iddio non l’haveffe miiracolofamente
prefervata.Effendofi dunq; per particolar gratia d’Iddio'fcoper'
ta la così iniqua congiura di Fridlando,molto peggiore di quel--
ja di Catilina, alla quale per prevenire, oviare alle già immi-
nenti miferfe s'incaminò contro così granTraditore, fuoi tali
Adberenti per via di ColloneHi,& O fficialiche commandaua
no in Egra, quell’efecutione (1a cui maniera, modo s'inten-
derà dalla prefente relatione più diffufamente.à fuo luoco
tempo) ch'apunto viemordinata dalli leggi, particolarmente
dalleConftitutioni del S.R.I,,mentre vogliono,che nelli' delit=
ti diKebellione,& lefaMaeftà, quali, per l'evidenza del fatto pere
matiente nori fi poffono in maniera alcuna negare, Cont'apunto
furono quefti, non fi debba formare altro proceflo, èfontenza»
mà folamente efeguire; il che ferve per proceffo fentenza,
principalnrente dove li Rei non fi poffonò facilritenteridurre al
giudicio della Gemina [cioè de deputati officiali fecondo l’ufo
della Militia d'Alenragna ]Ò-vero che il ben publico,per diffe
rirfi l'efecutione,pericolafie efendo ancoadogn’uno conceffo
in tal cafo,& maffimè alli officiali di guerra giurati,Colonelli,&
Commandanti efeguire in tal maniera contrò un publico: ini
mico del Prencipe, della Patria,

Et perche S.M. C. come anco altri; hà intefo, cheper l'e
fecurtione,fi preftantente incaminata controti fuderti Rebelli

Traditori fijnofparfi in diverfi luovhi difcorfi non veri ne”
quali vengonotenterariamente' dedotti maligni giudicij,& ans
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go fiampati famo libelli.quali fi portano intorne,per moftrare
‘the precipitofa mente fi fij efequito contro il capo di fi horrenda
Rebellione. (fuoi Adberenti, anzi, che gli fij ftato fatto violen.
za, torto, incolpando S. M. C. fenzaroffore, di barbaro in-
grato. Laonde,acciò ch’ ad ogn' vno contti il vero fondamen-
to; le reali caule, per le quali in delitto, fi enorme diRebellione,
&lefa Maeftà, fi fij proceduto nella fudetta maniera, hà giudica.
to 5. M. effer molto opportuno il commandare, acciò tutto
il fuccefto fequito, formato de itrefragabili documenti, da Tetti.
moni) efaminati, dalle depofitioni de proprij intereffati fatte fen-
La pur' alcun tormento, da lettere, parte intercette, parte trouate
apreffo il capo della Congiura, fuoi Adherenti, fedeli flima-
mente eftratte, per notitia di ciafeuno, mantenimento della
Giuttitia diS. M. C. fij publicamente ftampato il che fervirà à
Chiunche fi fij,per aftenirfi da qui impoi dalli fudetti ignoranti, è
maligni difcorfi, da fcritture difamanti inventioni prima d’
kora da Dio-&-dalla raggione prohibite,

vi I he i‘1 On potendofi dunq;cofi prefto perre in opera fimili-ma-
‘MX chinationi; dovendofi quelle, per l’ ordinario molto pri.i

‘‘ma'preparare; cofi Fridiandt, moltianni prima andò di.
pereitto, &'difponendo la fuderta rebellione quindi, volendo
Guftàvo Adolto Rè di-Svecia'4ttaccare hoftilmente S.M.C.,
il SiR. TL. elfendogli da fuoi A dherenti doppò lraver conful.
tato fopra tal’ imprefa prima, che viciffe dal fuo Paefe,eviden-
temente moltrato it pericolo del:fuo diffegno come anco la po.
terza dell Imperatore, iFvalore delle fuic Armi. ch'allhord' fiori.
diattò;&ril vedere;cheS,M.C-teniva la Pometania.il Mekelburg,
PHOIAZin.& la-maggior parte delli porti del mareBaltliico fi tro
u2 ciò ss’ hàdateftimonio di Prencipe] che, per mezzo di di-
verfe idtéllizenze fegrete, trattati feguiti, detto Rè fuflegià af-
fiturato'da] Fridtandeigià Generale Cel, che, non folotnon do-
vetfetemere, nà arco gli hiucoa promeffo ogni’ fua affiftenza3
di fasdo che, quando Fridiandenon havelle ciò fattopnon have.
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rebbe forfi il Rè hauto ardire di prendere fimil'imprefa, atta.
care l’Imperio: Et acciò li effetti corrifpondeffero alli difordina=
ti affetti di Eridtando, !a(ciò le Ifole della Pomerania totalmente
{provifte.& fi retirò lontano delì nella Svevia; Benche di già fi fa-
pefle,che il fudetto Rè fe ne veniva con apparati di guerra:quin-
dî fubito, fenza refiftenza prefe non folo le Ifole di Rigen»&
V {dom ;mi anco s' impatronì della forte Città di Stettin ale
triluochi della Pomerania.

Et effendo. puoco doppò depoftto il Fridiandt dal Generala:
to alla Dieta di Ratisbona, ad inftanza, requifitione de gl'Elet-
tori, comminciò fubito dà machinare, penfare è trovar firada
di vendicarficontro M. C.»l’ Augalftiffima fua Cafa, alcuni
Elettori; Prencipi dell’ Im perio; perciò fubito principiò è
corrifpondere con Henrico Mottcs, detto Conte della Torre
bandito, trouandofi egli althora d Berlin» effaggerando quanto
più poteva la fua fervitù, meriti; coprimproverare d’ ingrati.
tudine S. M. C., l' Augukiffima {ua Cafa,& dite, che anco con
effo Conte s’ era ceceduto in diverfi modi,effendo egli ftato sfore
zato à fare, quanto haucua fatto; foggiongendo,che la fua vitu.
perofa depofitione ncnhaueua da recare conmmr0do ad altri ch”
al Rè di Succia perche con tal” occaftone I° haverebbe potuto
fer vire,COomg già prima:defiderauz: finalmente per mezzo di dete
to Conte qual’in quefto negocio sradoprauaconefficacia fe
ce Fridlandt col Rè medemo intelligenza tanto confidente,
che, conforme d quanto prima s' havevarifolto, s' offerfe d’ aiue
tarlo in effequirei] fuo diffegno, quando detto Rè li daffe 15090»
combattenti,cioè 10000, pedomi,& s.900.caralli con Canone,
Monitione; mandandagli vn Generaledgi! Artigliaria &dan.
dogli il vecchio Conte della Torre per (uo Tenente Generale;
che nel refto haverebbe egli fatto altri officiali, pofto in piedi
à fue fpefe altri 15000. Combattenti.per foprendere con quelli
il Regno di Bphemia, la Moravia, poi affediare l’ifteffo Int
peratore in. Vignaz ;:dovendo, alli, incontro effo Rè afficarare
Fridiandt, sheip vitafua havelic potuto. adoprare il titolo di
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Buca di Mekelburg; cheli fuoi beni in Bohemiareftaffero illefi
&che dì quello,che egli acquiftaffe in guerra,ne poteffe diiporre
àd [uo beneplacito; il che ottenne dal Rè facilmente, come anco
hcbbe certa pro meffa,ch’ hauerebbe fatto ogni poffibile sforzo,
acciò fuffefatto Rè.Sequì trà tantola battaglia di Lipfia;I! Rè ot-
tenuta quella,andò nell’ Imperio, lafciando l’ impredfa.delli Pac.
fi hereditarij, &P Armata dì Saffonia nella Lufatia fuperiore
grdinofii,che tutto il Canone, Munitione foffe condotta in fù
da Stettin per l Odra; divifa, difpofta tutta la gente fotto i
fuoi Regimenti, certi Commandanti, efendo pronta per matr-
chiare volfe Fridiande che l’ Arnheimb, allhora Mari{chale
di Campo per Saffonia, fi voltaffe verfo Armata, che per S. M.
C. s' andaua rimettendo infieme nell’ Imperio l’attaccaffe,
gompeffe, acciò noicffo Fridiandt acquittaffe in{fuo feruitio tut.
ta la gente, che fuffe fugita, è tal fine douevano effer fatti al.
tri 10000.combattenti nella Moravia, di gia è queft' effetto fu.
rono datte patenti, affegnate le piazze moftre,. Ma uifto,che
l' Arnhcimb perche forfinon volfe tanto credere alla fortuna}
fixoltò verfo la Bohemia, per haver coftà li auartierid’ Inverno,

rinfrefcare la fua gente, fù dal medemo Fridlandt chiamato è
Praga, douce egli altrimente non farebbe venuto; con afficurarlo
{tutto quetto li feriffe fopra vn foglio d' vn libretto di memoria)
sh’ hauercbbe acquiftato la Città, come anco feguì (caza perdi

tad' von’ huomo.
Sequito ciò ordinò Fridiande vn' Afemblea inCaunitz,4. leghe

daPragaCaftello del Terzca.per trattare cél’Arnheim della pace,
Scredurre anco è tal trattatto ilRè, per mezzo del vecchioConte
dcila Torre; mà in effetto nen do veua negociarfi altro,che la fra
detta loro imprefa fuffe pofta in efecutione quindì Fridiandt
fà fempre d' opiniene, che Arnheimb attaccaffel’Armata Im-
peériale, qual’ allhora fi treuaua atorno è Limburg à tal’ effet
to.s’ affaticò al poffibile di perfuader”’ al Signore di Tieffenbach,
Marifchale di campo, che mandaffe la gente, da lui commanda.
ra, alli quartieri, il che quando fuffe fucceffo, l’inimico l'hava.
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rebbealla {(provifta forprefa; facilmente disfatta’; all’ vitime
occupato i fuoi quartieri. Gionto è Caunitz 1 Aruheimb trat-
tò col Fridiandrà folo à folo.quattr” hore alla continua, lo fece
mutare d’ opinione, li perfuafe è dover procurare che, di novo
gli fuffe comimetfa Ì' Armata Imperiale, per haugr’ in tal maniera,
occafione, non (olo di vendicarfi; mà anco: (perche non era da
fidarfi del Rè di Svecia d'ina'zare la fuafortuna è grado altiffia
mo piacque al Fridlandtiil Confeglios &fotto pretefto,, chele
carrifpondenze col Rè, non fuffero più àtempo, che fofpettaf-
fe, che i loro diffegni fuffero (coperti, à bell’aggio le efclufer;
poco.doppò, lifà di nouo dato il Generalato con maggior dia
thorità, che prima, perche in altra manieranoti Jo yoleva dccete
tate. Cheinfigne, forte Armata fuffe allhona da:lui.pofta im
piedi nelli Paefi hereditarij di S.M.C.'con tutti i fusi bifogni, non
fenza ecceffibili grauaoti delli fudetti Regni,.& Provincie è
ciafcheduno chiaramente noto a fufficienzan; coamaeranco-dalla:
maniera, dove fij frataquell’ adoprata, mandata, doveva
no rutti quel'i,quali dalli fudertti diffegni fcoprivauo la maligna
ijntentione del Rridianmdr, contaggione, bon folo fofpettare, mA
credere.ch'ancoquefta fi bella Armata, &-preparamenti di guer-
ra, per altro non fi faceffero. che per ftraccio dell’ Augutiffima
Cafa d' Auftria, per fcorno, &-vana (peranza, finalmente peo
defperatione delli ftatiCatholici,

Ruppe il già Conte Tillì l’anno 1632. fotra:Bamberga fi

Horn onde abandonando il Rè di Svecia il Reno, .&il Meno
venne con tutte le fue forze nella Franconia, voltandofi verfo Ba»
viera. il Sereniffimo Duca Eletcare,periopporti al Rit. de.cac-
ciarlo à diettro, per-afficurare in tal maniera,ilDanubio,dimane
dò con igrand’inftanza foccorfo:; qual gli-fù più volte pro.
meffo da Fridiandt, con grand’ offerte, come ancod'havere già
in effettocommandarto 5000. Cavalli,acciò s'inviaffero. à quella
volta; mà venne tanto tardi, in così puoca quantità, tanto
ma} all ordine, chie nè anco di quella puote, Ò. puoco:ò niente
farvirfi.  Tràtayto pafsò il Re il fiume Lek, venne inBaricr4,
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"occupando Augufta. Monacho, altri paffi, lnochi principali
tanto s’ avanzò, ch’ attaccò Inglf{tatt, pafsò fino à Ratisbo-

na, cou penfiero di forprender quella, il tal maniera ferare 5.
A. la faa gente, ch’ haveva è Ingiftatt, dove fi retirò, afpettan-
do maggiore foccorfo per più facilmente vnirfi; mà, non folo,
non venne altro, chein eltre.il Conte Aldringen fù richiamato
acciò con la gente, ch haveva dell’ Imperatore, fe ne venitle in.
Bohemia fotto pretefto di volere Fridtlandt prima disfare l’Ar-
mata di Saffonia, poi andarfene nell’ Imperio Ò almeno cac.
.ciar di novo il Rèé nella Saffonia: Nè feguì altro di quefto mà fo-
lo che fubito ch’ hebbe'il poffeffo-del Generalato,comminciò di
ovo è trattare la pace con l’Arnheimb,continuando infruttuo-
famente :tràtantotenne apreffo di fe tutta quella gente, della
quale n’haverebbe potuto mandarne altrovè buona parte,à con-
.templatione delli trattatti, che fi facevano Et benche con la
Prefa,chefece di Praga, haueffe potuto levar’all’ Inimico tutta
la gente che era nella Città. lafciollacontutto ciò pervnacor-
tefia partire, con graviffimo danno di S. M. C. del ben pub-
lico come l’ effetto lo dimoftrò anzi benche prima fufs' accore
daro .che doveffero vfcirefenz' armi bagaglio li conceffe, per
maggiormente motftrarfi grato, non folo le Armi; maanco ,che
Ppoteffero condur via quello ch’ harevano levato alle Chiefe,
Cittadini, ancorche il Clero, la Città di ciò fi lamentaffero:
gravemente, non volendo tan puoco accettare quelli Soldati,
che prima fervirono à S.M.C..,ancorche inftantemente lo defi-
deraffero fi che l’inimico partì fenza danno nell’ Imperio
tràtanto fi perfe il tatto.

Havendo dunq; Fridtlandt confummato tuttala prima ve.
ta, buona parte dell Eftate, trafcurò finalmente l Elettore,
inavedurtamenrte benche più volte haveffe hauto occafioneà
Le&tmeritz d’ attaccare romperlo è fatto, Se n’ andò nel
Mefe di Luglio neli' Imperio, dove per efferfi congionto col Se
reniffimo di Baviera, prefero refolutione d’inviarfi vnitamen-
tecontro l’ Inimico, neceffitarto à combattere,effendo allhora
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l'Armata Cefiforte più di quaranta mille Combattentieffertivi,
di gente tutra {cielta, che nè vederfi nè defiderarfi potevali mi

 gliore: Mà poco doppò mutoffi Fridtlandt di opinione, ancor
ghe haveffe occafione fi bella volfe, che s’allogiafle verfo l’
Inimico con tutta l'Armata, per (errare così, totalmente rus
vinare in puoco tempo la Cavalleria dell’Inimico .levandogli
il foraggio Et non oftaute, che fegli motftraffe che non u’era
bifogno di tanta gente contro la debole Armatadel Rè di Succia»

che in talmaniera, non fi faceva altro, che perder’ il tempo!
occafione, la gente. che trà tanto l’Inimico nell’ Alfatia,
altri luochi formando diverfi corpi, faceva progreffo, che fer-
mandofi non s’ haverebbe potuto hayere per così pumerof2
gente nè provianda, ne foraggio ondepenfando, di confume
mare l’ Inimico, fi farebbe confummata la propria gente; rima
fe con tutto ciò Frrdtlandr nel fuo parere fermolffi ivi con la
fua Armata vndeci fettimane: da che nacque, che in effa notabile
mente mancorono molri migliaia d' huomini: fi diede tempo
all’ Inimico &’vnire da ogni parte la fua gente, farfi forte al
‘che pure s'haverebbe potuto oviare, con far più uolte buoni col-

2 pi. conforme al parere de perfone Generali, altri Officiali;che
lo perfuadevano.

Hayeudpfi dunqg; lafciato rinforzare l’Inimico, in faccia
della noftra Armata, come poteva, voleva, attaccò il noftro
Efercito màfù rebuttato,& neceflitato à retirarfi con gran cone
fufione: benche tutti li Officiali giudicaffero bene fervirfi di
tall’occafione con feguitare l'Inimico, già difordinato (li prig
gioni anco tutti affermavano haverfi allhora potuto rotalmene
te disfarlo con tutto ciò non volfe far' altro Hora fe ciò fij
feguito da cattivo propofito, è vero da raggioni baftanti à {col-
pare Fridtlandt, effendo ftati molti di parere che per mancamen-
rtodi viveri non s’havefle potuto feguitarlo, firimette al giudir
cio,d’ogn’uno.

Et effendofi il Rè in tal confufione alloggiato apreffo Fuert,
wi fù pur bella occafione d’attaccarlo, vedendofi, che la fya Car
Yvalicria patiua molto, che perciò l'Armata Inimica del tutto
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istimidita eemminciava è retiratfi Mà Fridt]landt né anco di
queita fi prevalfe,non oftante, che più volte diceffe che quell'

‘Armata che prima fi retirarf{c da Norimbergo, farebbe perfa,
Doppò marchiò il Rè verfo Winthsheimb, l’Armara Im

periale ucrfo Koburg; poce doppò partiffi il Rè delì, ritornò
nella Baviera recuperò Rhain con tuito ciò fù di parere
Fridtlandt che it Serenifimo di Baviera doueffe andar {ceco
nella Mifnia #eciò tra tanso il Rè ’imparronifle del Paefe di det,
to Duca ditutto it Danubio fenza refiffenza con por piedè.,
nell’ Auftria fuperiore doue apunto allora li Villani s'erono
ribellati: Mà perche S, A. non volle abandonarei fuoi Pacfi, rio
tornando il Conte di Papnheimb dalla Saflonia Inferiore con
dodeci mille Combattenti, s° accordò che il Conte Aldrin-
gen, affieme con S. A. andaffe con la fua gente nella Baviera, per
©ccorrere iui all’ Ininmrico, che il Conte Papnheimb dependeffe
immediamente da Fridilande:; Fatta tal divifione gionta che
fù la gente nelPalatinato fuperiore,venne fabico ordine aiConte
Aldringen che'con: la gente dell'Imperatore non paffaffe il Da-
nubio: ondereftò dal!’ altra parte: nè perciò tentoffi altro con-
tro il Pircknfeldt +lafciato dal Rè conun corpo nella Baviera:
poco doppò hebbe nouo ordine,che fi come ilConte Papnheimb
fitrovaua effettivamente apreffo Fridtlande cofi anco A. a.
4opraficil Conte Aldringen, fiferviffe di lui.à fuo beneplacito,
Maà appena che S.A. coniminciò à trattare feco è Netftatt del
Modo di congionger la gente inviarla contro l’ Inimico fo-
Pragionte ordine di dover condurre la gente Imperiale verfo
Egra: quindì fubitofi diffunì pafsò il Dagubio è Inglftatt:
foco doppò muto fi» rimandd è S-A.il Conte Aldringen, Òn-
de fece nipaffare il Danubio alla fua gente® Nedburg.fi congions
fe con S. A.& s'andò fotto Rhain, per poi doppò attaccareDonas
Wert,conforme alla prima refolutione, nella quale fù giudicato
per efpedieonte il farlo.Havendo dunque Fridlandt totalmente efclufo le praticheî
ici Rè di Suecia incaminatofi con tutta l'Armata nella Mil.
nia, credendo d'havere inquefta parte, godere pacificamente
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li quartieri d'inverno, venne feguitato dal Rè, qual s’4llogiòà
Naumburg ancorche Fridtlandrhavefle ivi ottima occafione
allieme con la gente del Papenheimb, Galaffo d’attaccarlo
con tutro ciò imaginandofi, che!’ Inimico fi doveffe regolare
conforme al capricio fuo, moftrò quafi di fofpender lArmi di
modo, che, benche l’Inimico s'auanzaffe, lafciò partire il Conte
Papenheimb, chiamato prima da lui’ con grand’ incommodità
della gente altretanto'pericolo;dalli Paefi baffisSaputa dal Rè
«di Suecia', quefta feparatione del Papenheimb., giudicandofi af-
frontato'dalla puoca ftima, che di lui faceva Fridlandt:'s’auanzò
-con la fua Armata’, fe gli pofe-in faccia à Lurzen Et perche
IFridiandt »nè haveua (pie, nè di ciò teniva avifo,gli fopragionfe'
detto Rè tanto alla fprovrifta, che puoco mancò che non fufie
{orprefa l'Armata Imperiale, tagliata à pezzi. Et benche allhora
‘Fridlandt faceffetefta per braura dell’ Armata’ Cefarea: quale
però non era da compararfi con quella dell’ Inimico’) fulle l Ini--
“mico sforzato, anco con perdita del proprio Rè, abandonare il
«Campo ;contutto ciò Fridiandr non fervendofi dell’ occalione,»:
partiffi lafciandoà dietro la propria Artigliaria quella»,
che levata haveva all’ Inimico +alla {provifta fi pofe in fuga ca.
ricando di novo tutto il pelo delli Quartieri fopra il, Regno di
‘Bohemia, altre-Provinhie hereditarie il:che:credette egli di
tolorire con ciò, che l’ Armata Inimica» anco doppò la Battag-
Jia, foffe rimafta più forte, chela{ua, &cheera da temere che
non gli fuffe tagliato il paffo,Ò retirata in Bohemia, il che fi ri--
mette al prudente Giudicio di quelli Soldati, che furono prefene
ti à detta battaglia.

Effendofiditiqugpotti «comes'hà detto,inanti la Città. di
Rhzin,&corrl'abrocnio-ventuti puocolontanò’, fatte le batta.
rie, forniti li ponti di barche, finiti tutti fi preparamenti, per
quantoprima fopprenderla -Ò cacciar via l’Ihimico da quelle.
parti, Òè batterlo come'anco per poter foccorrere alla travaglia»
ta Alfatia,à Peenfelt, altrefue piazze venne’ ordine 'dal Frid.
Jandt-, con littere de! Conte Gallaffo al Conte Aldringeny» acciòè
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fubito S’avanzalle con la gente dell’ Imperatore vé:fo la Bohe.
mia cofillevoffi l’ affedio da Rhain »qual di già fe né ftava in
cattivi termini, partiffila gente, 'della quale pur’ alihora non
nè haveva bifogno‘Fridiandt non folo, perche l’Inimice doppò
‘la battaglia abandonò il campo ma anco perche l'ifteffa fera pos
tevanfi corigiongere con Fridlandrt, il Sargente Generale. Rai
nach con cinque mille huomini di gente frefca, il Conte Gab.
taffo «quale con vn’altro corpo fe ne ftaua è Caunitz itanto più
ch’allhoras'inviaua verfo la Bohemia folamente per li quartie=
ri d'inverno Con penfiere di non far tefta all’Inimico': da che fi
vede’, che tanto meno haveua bifogno della gente, dell Aldrin.
‘gen’, al quale convenne ftar lungo tempo attorno è Egra iufrut-

tuofamente.:Formando Fridlandt l’anno 1633. à Praga vna nova Arma

ta,tratenendo per ciò appreflo di fe tutta la gente; l’ Horn Pa.
nier fi congionfero, s’ incaminorono vnitamente verfo il Con-
te Aldringen', akqualefù conceffo di reftare'apreffo S. A. fola-
intente con quellaipiioca gente’, che fù condottafuori della. Sue.
viadal Conte Montecuculi: onde zancorche più volte s'haveffe
inftantemente feritto per foccorfo,tanto più che Fridiandtado-
prava tutta la gente del Papenheimb mandò folamente certi
puochi deboli Regimenti, lafciandofiintendere efpreffamen.
te.che faceva quelto sacciò S. Asnon haveffe' corpo formato è
fua difpofitione :ma ch’ è lui reftaffe la total direttione, ligando
perciò le mani al Conte Aldringen fue’ Truppe di non poter far

cofa alcuna. seTràtanto il Duca di Weinmarradunò unnovo corpo nella
Franconia, che pur poteva da principio effer facilmente impedi.
to;& anco 'disfatto,& fi voltò con quello verfo la Bavierasfi con-
gionfe con l’Horn, vnitamente cacciorono l’ Aldringen all
lf{dra: Vifte ciò Fridelande gli mandò altri puochi Regimenti:
mì affieme gli inviò anco ordine chenondoveffe tentare cofa al.
€unà contro l’Inimieo che folamente fi defendeffe, perche egli
in: 14. giorni uoleva'ò-battere, Ò cacciare l’Inimico dalla Silefia:

ma



mà in vece difar quefto,benche con cofiforbita Armata s'inte
viafle à quella volta, gon feguì altro, che vrirlungo trattenimene
to,che fece fotto Schwcinitz, vna continua fofpenfione d'Armiy

replicati fintitrattatti di pace che durorono tutta l’Eftate»
Trà tanto, benche più volte fuffe inftantementericercato vo:
ter’ vna volta dar’ authorità al Conte Aldringen., acciò in qual
che modo poteffe oftare all’Inimieo:, mai lo volfe fare, di modoy
che fù aftretta S. M. C. {pedir da lui il Collonello S. Ginlian, per

quale rifpofe à S. M. che di già haveva inviato à S. A.il Con
te Aldringen ;.mà il giorno fequente partito che fà:S, Giulian-»
gli fece dal Conte Galaffo feriveretutto il contrario, in confor=
mita di quello, che. prima lihaveva fatto fepere a bocca per mezz
29 del Tenente Marifchial di Campo Schafftenberg;cioè che do--
veffe cfeguire l hauto-ordins perche contra facendo nongli ha
verebbe perdonato: ancovche 5. M.li:perdonafie Fece dire il me
demoàS. M. per mezzo del Conte Schlick, Prefidente del Cons

.feglio. di Guerra, cioè ch’ liaveva di già datto'ampla. authorità:

.al Conte Aldringen come di ciò poi S.. Mi n’ afficurò- S.. A.- 2
nulladimmeno-gli diede tutto diverfi anzi contrarij ordini da:
ehe S; M. per la parola: datta nè ricevè mancamento anzi:
filafciò4ntendere, che fe ilSudetto Cente Schlick.fuffe reftate:
ivi ancora qualche hora.l"hasverebbefattotagliar'à:pezzi..

Quindì tutto-il ncegociooraredottodtermini tali .che dos:
ve viera un corpo, qual’ altrovè hauerecbbe potuto far qual.
ehe prova control’ Inimico. è quello legava lemani che nom
ardina moverfi: Egli teniva fempre apreffo di fc il Maggior ner
vo digente-, nè altro faceva con gl’inimici diS. M: che fof-
pender l’Armi,» con che afficarava l’Inimici d’altri..luochè

qualialtrimente farebbero ftati neceffitari di foccorer il Duca
di Saffonia davatempoà queto di farli progreffi ,.che vo-
leva d’ occupare quelli luochi-, elte più li erano commodii
Onde la Barviera,. Ralatinato dal-eontiauo far’ alto tutta i
eftate.reftorono dinuovo totalmente deftrutte, fi perfere tre
forti..& importanti. Caltelli cioè Aichftatt, Papenkcimb sé
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Livchtenan, come ancoa Città di Nelimarck quetti luochi fa=
ftennero prima maggiorpotenza, fi.difefero dal Rè di Suecia})
effetto della prohibirione di non dowxer foccorrere all’incon-
tro I° Inimico occupava vn luoco'doppò l’altro nell’ Alfatia a
travagliaua, ftringouna Brifack con arivare puoco lontane
da Lindau, &Conftanza:havendofiimpatronito di tutto il Cir=

colo della Sucvia. e‘Così anco ci convenne tentare il pericolofo feccorfo di
Hamml,-perche-hon ui fù altro mezzo quindì reftò battuto il
Conte di Cronsfelt, à qual pure s'hauerebbe potuto per tempo
fovenire, con divertir ’Inimico nella Saffonia inferiore, quan.
4do nella Franconia àtutt'untempo s'hbaveffe anco incaminat£
minima diverfione, #l che poreua l’Holka ben fare ,.qual’ è que
fto fine fe gl’ auicinò gli era molto à mano mà fù aftretto
ftarfenefermo fenza far niente, attorno è Egra ,quafi tutta l' e
ftate ;.ancorche dalla Franconia in ogni calo s' haveffe potuto
voltare, dove fuffe ftato'bifoeno.Prefala Cirtà di Netimark dall
Ynimico, 1’ Holka ficongionfe.col Conte Aldringen nel Palati.
nato; perchel'Inimico firetiravaiinconfufione. giudicorono
ambi doi per efpediente,il recuperarla mà poi fi fcusò 1 Holka
con dire,ch' haveuaordine dal Fridiandt, non patirfi dalli cons
fini della Bohemia più lontano, che in tre giorni poteffe andare,

ritornare, come apunto ritornò fenza far niente. Venne trà
tanto d’ Italia il Duca di Feria,conie Truppe Spagnole,contro
Ogni credere del Fridtlandt perche prima fpedì per Milano
al Sereniffimo Cardinal1ufante il Collonello Diodati, per di.
fporlo à non'lafciar venir fuori detta gente, proteftare, quane
do ciò non ortteneffe, che verendo mai Shaverecbbe hauto la.
pace in Alemagna ,1la cuiconclufiene. diceva depender da lui)
onde S. M. diede ordinealConte Aldringea, che con la fuas
gente andaffe ad incontrare, congiongerficon li Spagnuoli,
come anco à quelt’ effetto il Sereniffimo Elettore di Baviera gli
gdicde, quafi turtala faalavallariacon alcuni Regimenti d'In-
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fanteria, Canone, acciò poi vnitamente liberaffero Conftag'
za (occorreffero Brifak, comiefeguì,

Et perche la Baviera, il Danubio reftorono quafi privi
di gente, difegnò l’Inimico far grave diverfione, calando fenza
refiftenza da Donawerth fino à Ratisbona Et benche S. A.
haveffe per tempo ricercato che Fridlandt li mandaffe l’aiuto
promeffo,ne altro defideraffe, che 3000. pedoni, 2000. Ca-
valli,& benche anco S, M. C. haveffe{critto, per via di fette
Corti eri inftamente richieftolo »che mandalle à S. A. in foccor-
fo il Sig.ConteGallaffo ancorche allhora nella Silefia rot-
to, che fù iltrattatto dipace)feguito fuffe il faputo felice fuccef-
fo, ftante il quale haverebbe potuto è fufficienza, per tempo
foccorrere nou s' otrenne però cofa alcuna, con dire, che non
fi poteuà privare ,nè anco d’ un’'huomo: che il Conte Aldrin-
gen foccorreffe sbenche:primalifuffe moftrato, che non pote-
va venir’à tempo ,effendo egli allhora, più che mai impegnato
conl'Inimico': ancorche alla fineil Conte Gallaffo accenatte
d' hivérlicenza di venirfené con 12000.huomini,trà infanteri2,

Cavallaria (mandando lîfta fpeciale. de Regimenti) volere,
quanto più .prefto haveffe potuto marchiar’à quella volta,
nondimeno non fequì altro perchedetto Conte hebbe ordine
contrario :onde permancamento del{occorfo neceffario fi per
fe Ratisbona, Straubing, Camb altri luochi come anco
tutta la fé]1va Ercinia, verlo la Bohemia.

Fjnalmente Fridlandtà replicati ordinidi S.M. C.fi dechiarà
venirfene in perfona, è preftamentè conafficurare dettaMzaeftà,
che refolutamentesoleva batter l’inimico,dovelhaveffe:-trova
to:& pure fitrateche giatordeci giorni, prima che veniffe alli cò-
fini di Baviera à Fuett da dove mandò è dimandare alli Citta
dini, guarniggione di Camb fe fi volevano rendere; benche
tutti gl’ Officiali fuffero di parere, che fi doveffe detto luoco at-
taccare per forza,perche non haveua provianda; la maggior
parte della guarniggione era di Cavallaria, perciò.ò fi farebbe
refa cò auantaggiate conditioni, Ò l’inimico l’hayerebbe volura
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foccorrere:fe la voleva foccorrere, s'bavercbbe hauto occafione
di barterfi feco‘ come apunto doppòtrovoffi.che il Wcuinmar
di già era pafiatto 11 Danubio à.Straubing per foccorrere,& così
farebbe capitato nelle mani di-Fridlandt; mà egli contro ogni
traggione, buon confeglio di guerra,non volle farne altro,
partendofidaFucrtfrettolofaméte,ritornolfiinBohemia Billi,
fenz’afpettart da S.M.C.nè ripofta, nè altr'ordine; fotto prete-
fto,che l’Arnheimb s’avanzaffe verfo la Silefia Et benche daFrid,
landt fuffe fiato. corfiandato il Conte Strozzi, con vintiquatro
Compagnie di Cavalli, alli Confini della Bohumia. verfo Bavie-
ra, qual'almenon/hauerebbe potutotrattenere inparte l’inimi-
co’, fin'che fuffe venuto. maggior foccorf@; nè anco quefto fi
puote haveresyancorcheà quelt’'effetto fi {fpediffero diverfi Cor-
rieri,& benche Fridlandt medento'terivelle, faceffe (criveres
dal’ Conte Gallaffo ,.che detto Strozzi havera di già' ordine, di
congiongerfi con-S: A. gli dava: però detto Fridiandt fecreti.
Ordini »che fotro'pena delia vira nonpaffaffeli confini della Bo-
henria; fio che finalmente (effendoFridiandt à Bilo fe ne ven-
neynontanto perfoccorrere, che per pigliar di novo li quartiea-
ri:dell’ Inverno in Baviera, come apunto-lo dimoftralalifta del.
li quartieri havuti colà.

Ertancorche ten ffe ordine il Conre Aldringen, di reftare

cana (ua ArmaranellaBrifgovia', quelli conhini quanto
più'li faffe potlibile ttenderti con li'quarticri nel Paefe di Wirtn-
berg con tutto'ciò diede Fridlandt altri ordini in partico-
lare, chel’ Aldringen rifervaflfe detto-Paefe di Wirtnberg: on-
dt, nou potendofi l'Armata fottentare (enza intacco di detto:
Paefe’, fà neceffitata dritornarfene in giù nel a Sucvia: acciò
tanto'più prefto-ritornaffe +fuce Fridiandt intendere al: Contes
Aldringen,che dovelle da vn2a'/parte'avanzarfi ingiù verfo l'Ini.
mico’, perche'egli. farebbe andato dall’ altra'partcin (ù, per fe-
rarlo; mà prima, che l’Aldtingen: fe ne veniffe Fridtlandt di
già era ritornaro in Bohemia:.da che in oltre feguì che LAr-
maradell” Aldringeny& Spagnola pertanto girare regirarc,
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fuori di propofito, pertanto travagliare, fi reduffe à molto
mal ftato di modo, che molti migliara d' huomini dell’ Arma»
ta Spagnuola andorono di male.

Et havendo S.M.C. trovato per e{pediente, doverfi da do
vero {enza dimora refiftere al Wcinmar dattone perciò
{ftretto ordine al Conte Aldringen d’auanzarfi verfo quello, di-
chiarandofi S M.C.effer talcilfuorifolurto volere; nulladimeno
ftimò niente Fridlandt l’e(preffa volontà diS. M. C. anzi facene
do tntto il contrario mandò la gente alli quattieri, fenza pre-
faputa, ò afpettar’ ordine da S. M. di proprio capriccio con-
{partire à quella di propria authorità li Paefi, è Provincie.

Etc havendo intefo Fridlandr cheS, M.C. haveva ordi-
nato al Conte di Trautrmanfiorff fio Confegliere di Stato, che
doveffe difporlo acciò efequiffe la volontà di S. M., egli fubito
per rebuttare tal’ incontro, haver qualche pretefto, diffe ch”
era di già tropo tardi »ch' haveva fatto (cavalcare li Canoni
che di già erano mandati {i Regimenti in diverfi luochi: Et ef
fendofi trà tanto prefentata occafione difcacciare l’Inimico dai
Danubio, folamente con ajuto di quelli Regimenti che ven-
mero nell’ Auftria fuperiore., ordinò S- M. al Baron de Suys,che
con li Regimenti, che commandava, s'avanzaffe verfo l’inimie
Co &in ciò fare non fi lafciaffe impedire da niuno, come anco
è tal’é#ctto venneà Poffa; mà poco doppò quiui,li fopragionfe»
ro doi Corrieri del Fridlandt, coneordine à detto Barone di ri.
tornare fubito alli quartieri, facendogi#fapere.chel'haverebbe
fatto decapitare, quando egli obediffe alli ordini di S.M.& non
alli fuoi perciò detto Suysefequì quanto Fridiandtr li comu
mandò in tal maniera fi perle anco detta occafione Et per-
che il Baron de Suys ftimò più li ordini di Fridiande che quel.
li dell’Imperatore, gli refcriffe, che di ciò ne fentiva gulto
chenon haverebbe tratafciato di gratificarlo.

Che mezzi, fine habbino havuto li trattatti di pace, che
nella Silefia continuorono tutta l’eftate, che belle occafioni
s'habbino perfe di fradicare 1’ Armata inimica, di ciò nè fa
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«dattid SM. C. certa {peranza ma fenza effetto T che-di-già
per 1à gran pefte fame fi confummò quafi da fe fteffa è d tus-
ti più che palefe. kn quefto è da notarfi particolarmente,
che Fridlandta boeca, per littere non ricercò cofa più in.
ftautemente che dalla Corte non fi doveffe acconfentire 4 fu
{penfion d'Armi, pure; contrafacendo egli, mai fece altro

"chetregua, fopra tiegua »nox folofenza confente di S.M. C.»
mà anco (enza fua faputa.Et nonoftante, che mai panto alcuno di pace fuffe agiu-
ftato, volfe pur fempre, che le Armi s'uniffero per haver egli
ka direttione governo di quelle, fervitfene fecondo il fuo gu-
fo.& fotto ombra,& titolo di pace far.fpuntare,& ftabilire i fuok
iniqui,& nraliggi pentieri; come apunto hebbe in ammo,fequie
ta.che fuffe la fodetta congiontione fotto pretefto di {caccia
te fuori dei} Im perio te nationiforefticre fcacciare, per volons
tà Ò per forza, prima li Spagnuoti, poi la gente di Lorena,
tutti iaiuti che S. M, poteffe havere è tal’ effetto pro»
pofe d' incaminarfe verfoloro con turte leforze unite.

Ai Commidfarij, cke mandò S.M. C. nella Silefia, mai
commurmicò cofa alcuna di quello, che trattava; come nè anco
mai fece fapere altro 2$. M., che trattatti generali, che altro
mon fi negociava,che la congiontione d'ambe le Armate, fenz"

altro patto, è conditione»Durando il fimulatotrattare di pace, dava, {pediua in-
finite patenti di palfo &repaffo +con quali era lecito ad ogn”
uno dell’Inimico venir all’Armata Cefarea.(piare, negociare
guanto, come voleva com" apunto per via di tal commercio
portotli la pefte nell'’Efercito, quale rabiofamente feuò via buo-
namano di Soldati:onde Armara fidiminuì non poco.

Et bencheli tratatti fi rompeffero in apparenza Fride
landt s'avanzafie nella Lufatia, nella Marca,continuava con
tutto ciò le fire prattiche; èàquelt'effetto rilafciò egli doppò
haverlo ben trattatto nella prigionia, condottolo feco alquan-
ite volts im carrozza, doppo haucre (enz' altro negociato
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«concluto feco il tutto il vecchio Conte della Torre, capital res
belle; mà fuo confidentiffimo,prefo già fotto Steinaw,, comes
quello, che per lui haveva negociato:col.Rè di Suecia fenz'il
quale ben vedeua, chenon haverebbepotuto riufcire la fudete
ta congiontione d'Armi, regalandolo, lo rimandò alla fuas
Armata con altri più.

Moffa dunque SM, C.dallefudette particolari cauti (non
hauendo mai, mentre viveva Eridlandt,penetratoniente, nè del
le corrifpondenze fegretamente havuote col Rè di Suecia nè
delle machinationi, diffegni fatti è Caunitz <0l.Arnheimb
ad attendere, vigliare alle attioni del Fridiandt,& principal.
mente, perche di novo voleva farliquarricri d'inverno in Bohe-
mia, Paelîi hereditarij come anco è ben'auertire.alla ritor-
natta, al gran pericolo, che per.quella fopraftava alli fudetri
Pacfi per il.Danubio:à up’ ifteffo tempo Fridlandc.chiamò il Ba-
ron di Queftenberg ‘Configliere di Guerra per trattar feco inu
materia di quartieri tratanto feriffeà S.M.cò efporgli le can
fe,& motiui, per li qualifuffe<gli ritrornato inBohemiasondeS,

‘M.(pedì da ni deteQuefteriberg.cd.inftrutione ordine di mos
ftragliquanta difficoltà Shabbihavuto fin hora per liQuartieri
‘in auetti Paefi quali li anni paffati fi forio molli dà maggiormene
teflargarele propriebdrfe perchetittello Fridiandt più vdlte,

novamete gli diede certa fperaza,che farebbero dall'hora.im.
poi sgravate da fimil pefo: harafècontro f'afficuratione Fatta,

parola dartta da S:.M.fuffero aggravate,fi caufarebbero à quel.
le diverli penfieri imaginationi che perciò M. habbi
‘confiderato 2d alrri mezzi, don li quali, I Armata haverebbe i
fuoi Quartieri, foftentamento con notabil. danno dell’Inimi.
co, refpiratione.&rifferva di quelti Paefi ad altrimaggiori bifo-
gni, mandandogli vna certa {pecificatione,remife alla fua di-
i1cretione, buon configlio là fpeditione ditalnegotio, nella,
fudetta, Ò altra maniera tolerabile; affieme, in cafo che vo-
leffe ftat faldo nella fua opinione, glifece interidere;, che nbn
doveffe in materia di Quartiert-dà farti nelli Paci hereditarij
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«dar niun’ ordinanza prima, che egli notificafie à S.M.C.conde.
dur chiaramete la fua intentione., acciò conforme alla neceffità
fi confultaffe con giufto oriinafuffe trattatto il tutto, non
volendo S. ‘M. C in maniera alcana dafciarfi chiudere Ò im.
pedire la fupremafus authorità, trattandofi principalmente in
talnegotio deliproprio fuo intereffe., della Cafa d’.Auftria:
imperoche mon fi.farcbbe tanto danno à SM, fuoi Pacfi,
‘quando l’Inimico,attaccato dà-0gni parte dalla gente Imperia.
le, disfaceffe quella ;quanto farebbe, fe le Proviuciehereditarie
«doveffero effer' sin tal maniera, deftrutte.

iPropofto dunqueci6 al Fridlandr effendogli affieme ca-
ipitata altra littera, nella quale fegli commandaua che nono
'oftante li da lui mandati motivi. la {ua ritornata in Bohemia
(qual egli con ciò coloriva, che dubitara, che nella Marcha di
Brandenbnrg non tequiffero diverfioni, che'il Knipenhaufen
‘non entraffc. in Bohemia doveffeoltar fubito l'Armata verfo
‘Poffa contro l’inimico ,farloxetirare fequitarlo.; effendogli
apunto anco .dà Spagndliadimandati 6000. ‘Cavalli percon-
‘dur'il Sereniffimo Cardinal’ Infante in Fiandra; il che però SM.
remife alla {ua diferetione.:1ò fece prender’occafione di finalmé.
te prorompere con li fuoi confegli molto prima conceputi,

:&premeditate machinationi.
Et perche tuttojlnegotio era pofto'in guadagnar gli animi

de principali Commandantidell' Armara; ondefin’à quell’ ho.
ra mai puote por'in efferto.i fuoi maligrnì diffegni,così fece ogni
diligenza di redur’al canto :fuo!, oltrequelti, che di già per di-
verfi mezzi dipendevano dà lui,altri principali prima fco-
perfe al Conte Riccolomini ifuoi penfieti:.cioè,che tratrandofi
ila Corte Cefarea contantaingratricudine,-& Tirania verfo Ji
Soldati, che anch'egli in millemodi veniva mortificato che
pur dubitaua che di novo con fua uergogna.non gli fuffe Ig-
vara la carica: la onde per nonfaportare qualche dimigutione,
Ò intacco all’ honore, &reputatione, ‘haveva conclufo provar
laifua fortuna che:à ral'fine voleva alficme con le migligri
Truppe dell Effercito congiongerfi conl'Inimico, poi vnita.
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mente morver gnerra alle Proviticie Bereditarie d'Aultria fi
checgli lereduceffe come ancotifteffo Imperatore Yin fuo po=
tere,reloluto d'eltirpare tutta la Cafa d’Auitria ,'non folo ins
Germania md în tuttii ]uochf,dove s' efteude la Monarchia,

dominio loro acciò anch’ effo Piccolomini s'obligaffe à te
ner feco gli offerfe, promife diverfe dignità Signorie prin»

‘cipali, benche deto Conte li faceffe obietsioni, li raprefene
talle che ciò era negotio' grave di gran confequenza

che la potenza dell' Imperatore della Cafa d Au-
ftria principalmente ta Spagna,& altri luocHi, non s' have
ua da {ftimar sì puoco che facilmente non s/haverebbe
fafciato {uperare; con tutto ciò rimafe nel fuo oftinato pere
fiere, con raprefentare, che în gravinegocij era foto: difficile il
Princtpio,& -a prinra (prranza; che è ral’imprefe non ui vuol
altro, clr° rifehio che quando rrel'a dimora w'è gran perica-
To,non fi d- uonoftimar niente fimilk difficoltà sd che di già ques
fto {u0 me gotio era gionto'è termini, cre. meceffaniantente do
veva commetterfialia fortuna. Kt per eiò pev maggiormente
inalzareil fuo ftato-, conditione, lravendo'ne'le mans ff defiv
derata occafione certa perli fegni Celefti,raprefentati dalle
#ftelle,sS'eratotalme tre rifoluto provare la {tra fortuna, anco cor
1000 Cavalli, quando altrimentenomhbavafiepotuto, girfene
dove quella l’haveffe ‘guidato

Tat’aninto, &cuore dileone'H fecero,i (n0i Aftrologi,quali Hiè

raprefentorono:, che u'erono tali direttioni, che il Citlo à Iut
dovevaefferfavorevole, che gli iftelli Pianetti lo movevano è
farfi,.Rè

Er per hraver” egli relta Militia qualche .dependenzao
per maggiormente ftabilire la fua authorità,commife ad Ada-
mo Erd:nano Terscha fito Cognato il Generalato della Ca-
vallaria, gli diede in più voite diverfi Regiment, come apune
to a quel tempo ne haveva cinque di corazze, doi d’Infanteria;

viro di Dragoni» delli-qualli Fridtandt molto fi prometteva
havcendoinqueitarebellione pofto ogni fua,fprranza in quelli.



Et s'immerfetanto în quetta infatiabi!*ambitione; ma.
ligni diffegni che da quella nafcevano, che di già egli non fi
lafciana più entrar’in capo,chetal'imprefa havete da pericola..
te,& fi diede finalmente tato al cieco defiderio,che ardiva di già
ufurparfi l’arbitrio quafi di tutta l'Europa: onde nella fua ima-
ginatiua affegnò à uno.delli Nepoti di fua fantità, il Regno di,
Napoli; al Duca di Savoia il Monferrato con titolo di Rè; al
Grar Duca di Tofcana la Republica di Luca,pur con titolo di
Rè, tutti li porti di Mare appartenenze che nel ftado di
Sienna furono tratrenuti da Spagnuoli, trasferendo cofi in al’
tri anco le Signorie Dominij,& {tari quali fin’'hora fono Stati,
Ò fotto la Tiranide Spagnuola (cofilintitolata da lui )Ò protet.
tione loro; nè-fi (apeua rifolvere circa la difpofitione del ftato
di Milano perche dandolo al Duca di Savoia, è alla Repub.
ica di Venetia, dubitava chel vn'&l’altro gli fuffe tropo poten-
te:Al Ducadi Mantoa per ricompenfa del Monferato, voleva
‘dare Cremona, difponendao il tutte à nn”-ifteffo tempo acciò
cheall’bora determinata, datochefuffe ilmoto, fi carciaffero è
Yn3a uolta tuttili Spagnuoli fuori dell’ Italia, non remanendo.
vipiù mezze di reftare. In quefto negotio formava egli ima-
ginationi vane.refpetto à cofi gran Corone Potentati, mà,
conformi è {fuoi diffordinati defiderij ,mentrecredeva, che fi.
mit'‘Prencipi fi lafciaffero -ridureà fondarfi por'inetfetto
inutationi di tanto momento ,fopra un fine propoftogli da uo’
Traditore, quale, come bea fi potevacredere harcrebbe ha.
Yuto efito infelice.

Eceffendogli anco oppofto, ch’ ciò era contro la fede C2-
tholica che la maggior’ principal parte delli Capi, cerano
Cactholici, quali contro la loro confcienza, non haverebbero
facilmente in ciò tenuto feco mà Fridilandt per tener’ iCatholi.
Ci in pace, buona volontà, li dava {peranza, come à punto in
ciò s'haveua rifoluto di far reftituire alli primi, antichi pef-
feffori, li vlurpati beni di Chiefa goduti fin'hora da Heretici.

Fatto ciò, haveva in penfierelafciar' al Rè di Franza la Bore
gogna,



gognz, Luzenburgo, con ciò però, che teftituiffe all’ incon-
tro le piazze, luoghi,che tiene nell’ Alfatia l'altre Provincie
della Fiandra, voleua', che fufferortepotfte reftaffero in liber»
tà. Etperobligarfi anco li vicini Rè, Potenrarti offeriva al
Rè di Polonia per tirarlo alla fua buona parte della Silefia,
quandocegli nonhaveffe voluto-acconfentire’, haucrebbe fol-
levatoli Calvinifti»ceccitando., fomentando diffenfioni tali s
che Fridlandt; nonhavercbbe hauco daremere,che il Rè haveffe:
poturo mandare contro di lui.minimo foccorto:.

Quanto poi alli Commandancti della Soldatefca', propofe:
dare 2d Adamo Terska:fuo-Cognato ilMarchefato di Moravia:
al Conte Gallaffo il Ducaro di Glogavia Sagan, con tutti lie
beni del Duca d’Eggenbierg, al'Conte Coloredo il Contato di
Goritia dandoeffettivarmzenze al Conte Piccolomini il Conta
to di Glatz, tutti)li beni del'Conte Slaxwatz,. perche erano’
prima in queftiluochi le Conrmagnie del Piccolontini’» ordinò
clie per via di quelle pigliaffe il potfeffodi detti beni come anco
comandò à tuttili: Miniftri, officialiach: erano in.Glogn via 86
Sagan. che dall’ hora impoi cunfegnatllero è detto ConteGallal-
fo; qual pure commandava: nella. Silefia) tutte le rendite di:
detti luoghi:Promife anca di remunerare Il'altri Capitani Commans

denti conti paefihercditarij,.8& beni de fedeli Confeglieri è. Mi:
niftri di fua'Maeità Cefarea:.

Ec men-rech' egli và girando contali penfieri, fà di novo
propofto à 5. M C. dal Duca Giulio Francelco di Saffonia Lau-
emburg ,.iltrattato/di pace; 3hebbepor rifolurianeache S, M.
pon'era:contraria:, clie fi repigliaffetaltrattaro'.-& che cera ins
arbitrio dell’ Elettore mandarci fuoiCommiffarij, Ò alla Corte:
Cefarca ,.pertrattare comS$. M; immediatamente ò à Praga per
negociare col Fridlamdt Capitano delle {ue Armi; rifaputo ciò
aa Fridiandt( benche mai havefse hauto. authorità di trattare
pace generale fubitopermezzo de fuoi, con'pregiudicio gra-
ve della riputatione di Si M,C: fece negociar à Dresda’, com
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uechi, acciò nò trattaffero còn l’Imperarore:medemo,eon dir"
«efpreffamente che non cra da fidarfi di detta Macftà, perche vi.
‘vevatropo alla, Pretefca;che liGiefuiti,e Spagnuolila regevano,

che quello, ch'.haveffe promeffo, non l’haverebbeoflervato,
nè meno l’ haverebbe potuto:offervare mà che più tofto dovef.
ferotrattar feco, havendo eglit'authorità, le Armi.in:mano
effendofirifoluto far con ceffl loro tal pace che reftarebbsro
.Confolati :trà tanto altro non cercaua che.:modo, manicra,
«di far venir'à Pilfen.fotto pretefto di pace,li PrincipaliCapi deli
Inimico, percommunicargli,id già conceputi cattiui fuoi difeg-
‘ni, per agiuftare ja congiontione d’ambi gli efferciti.contro S.
M. C. yper poi metter tutto in effetto 3 afumendofi l'affoluto
«Arbitrio della pace, della guerra; come apunto tratanto ve.
hero è Pilfen diverfi Emigranti del Regno di Bohemia cioé Lu
therani altri Heretici. chegià furono {cacciati dalli Pacefi he
‘teditarj di S. M. C.,) fotto diverfi particolar pretefti, come, an-
co venne Francdfco Alberto di Saffonia Lauesburg qual do-
VYeva effer lequitato dall’Arnheimb(à quetti furono prima man-
date Patenti di paffo repaffo) fotto ombra di trattar la pace.
Venne anco Wilhelmo Kinski qual portò feco che l’Oxen-
ftern Cancelliere di Suecia|con altri Confederati s'haveva di
chiarato, offerto, d'aiutare promover tal’ imprefa. Detto
Kinski fi trattenefempreiin Pillen ,corrifpondendo coni Fran-
€cfi, Suechi;confultava il tutto in gran confidenza con Frida
landt al quale anco adherì “benchefapeffe, che gli.foffe ftata
levata ogni authorità fugì &finalmente morì feco in Egra.

Eccitando dunqueaà Fridiandt diverfeconfiderationi l'ore
dine di S.M. C. sin effecutione del quale doveva foccorrer’ al
Duca di Baviera; parteconila gente, ch’ era nell’ Auftria Supe-
tiore con parte di quella, ch’era in Bohemia; come anco la
dimanda fatta dalli Spagnuoli delli So00. Cavalli fi pofe inu
Capo, che in tal maniera fe gli voleffe'levar'ogni forza poi di
nuovo privarlo della carica: Onde per meglio aflicurarfe fteffo»

li fuoi intereffi, richiamò fotto preteito che l’Inimico lo
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volleffe attaccare li Regimenti, ch’ erano (parfi in diverfe parer
ti ncili Quartieri ordinando in(erittura alli Coloncellis& Com.
mandanti, ch'alli Vndeci di-Genaro del 1634. .pur fenza fapu=
ta di S.M.C., compariffero inanti luia Pilfen facendo tratanto
fparger fama, come egli voleffe renontiar’al Generalato, res
tirarfi; folo:, acciò.lî Officiali perfone generali parte des
quali di già haveua dalla {ua, lo pregaffero, è dover reftar, per
haver’eglimaggior’occafione di redurli ad obligarfi di far dali

ganto:{80.Et perche alcuni vennero inanzi il preferitto giorno, &1i af

tri Confidenti,.à quali primacommunicò tutt’ il negocio di già
eraoivi,fece permezzo:dell'7}lo Terzka fuoi Principali inftror
‘menti, prima deliberare travtare quello, che fi doveva pub-
ficamente proporre alli altri Commandantiil fudetto giorno:

{otto che prereftos’havercbbero potuto ridure al volere del
Fridiandr., per afficurarfiintal manicra:di tutta] Armata, nellf
‘quale pofe fempre la principalfua fperanza.

Fù anco-trattato feparamente con alcuni Principali Conte
mandanti, nelle perfone de quali era pofto-il tutto-, per igri«
tarli contro S. M. C., &all’incontro fargli depender dal Frid=
landt, in particolare con’ 11 Conte Jfolani al. quale fà rap-
‘prefentato,che:S, Mi havevaoffertoal Palfi, la nova levata»
1n Ongaria;con ciò, che: commandaffe alli Croati; Cavalli
figieri’,levandecofial.Jfolani ilCommando che già teneva
mi ch'effo Fridiandt non voleva.in modo-alcuno confentire
che di già n’haucua perciò parlato'al Baronedi Queftemberg,&
ferittone à S; M..C., che quando hah bi.l' Ifolani da.effer priva-
to della-fua carica,janch'egli non haverebbe più fervito poss
maggiormente ciò-colorire furono prodotte alcune littere
come da Carriere fufferoftate portare l’ifteffa notte; il che. però
fàfallo, &in fe fteffo vano: Poi di più gli fà offerta vana Signo-
ria di valuta di Centomille Taleri; perche all’hora non u’era
alcuno de beni confifcati citcarsche fù rimeffo al Cancelliere
Eltzen, quaterafoprale.Confifcationi) il-Teraka li offerfe vno
defuoi da clegerfi fecondo il fuo guito,
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 Elfendo dutique tonvenhti è Plifn fotto li x1. diGenzro.li
Comandiati Colonclli,gli fece.Fridiandr proporre, per mezza
dell'Io nel {uo Quartiere prima l'Inftratrrione, data al Bara
he di, Queftenberg tutta conforme al fuo intento con
frode alterata la littera fcrittagli da'l'Imperatore
poi la dimanda di Sci mila C@valli fatta da Spagnuo-
li per il Sereniffimo Infante, acciò confulrtaffero, s'era poffibi.
le, pigliar’ altrove quarrtieri,che nei Pacfi hereditarij: fe fi po-
teyvarectriperare Ratisbona in tempo gl’inverno;& poi s'era efpe.
dienteil privare,.l Armata di {ei mille Cavalli: Et perche li voti
principali furono “prima praticati conforme à quello che fl
Yoleva concluderg, <ome ancs fecondo quelli, fù formata lau
‘Ppiopofitisne ;-ounde tanto più facilmente ne fequì la coclufioe
ne, che,nè l'uno; nè l'altro erafattibile che quefte erano
cofe, ch’ ad altro non miravano ,.ch' al deftrugere l'Armata. 1
che fù fubico dall’ Illo referto al Fridiandt, quale da ciò prefes
eccafi one di far proporredalimedemo Hiola diffegnata finta re-
tigncia,con maligna -deduttipne per maggiormente irritare li
animi de Commandanti:controS. M. C..& diffe.

Ingratis fervire nofas: Haurannoi Commandanti Co»
tonelli intefo dalle fudette dimande,fatre al Generale, comes
dalla Corte. Cefarca,li vengono impolte cofe impoffibili,à qua-
li, s'egli (ubito non ebediffe fi cerchi perfeguitarlo come di
già ti Spagnuoli l'hanno veluto arenenare, quali doppò havir
ridotto li Confeglieri Miniftri di S. M. C., alla loro parte,s'af=
fatticano con ogri.sforzo per mandarinCampagna il Rè, farlo
far quanto àlorpiate, volendo havere la difpofitione dell'Armi;
per qual mezzo altro no pretendàao,che in ta) maniera ftabilire
i ueri fondamgeti della IgroMonarchia in quetti Paefislevare la li
berrtà Tedefca, far loro l’Imperio Romano, contro li amtiqui
Privilegij,hereditario. Quindì per far (puntare tali loro.penficri
&èdiffegni,& per fuervare detto Fridjandt,hà comandato S. M.,
fptto apparenti finti pretetti,doverfi mandare la maggior parte
dell' Armata in Baviera’, non oftante il rigorofo tempo del
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prefente inverno’, fapendofi, che detto Elettore fuol mal trate
car la Soldatefca che à tal'effetto folamente fonolftati adie
mandatili fei mille Cavalli‘per covoio del Sereniffimo Cardinal,
Infante, da Milanofin in Fiandra che nelli Paefi bereditarij,
non fi può più havere nè gente. nè danari chel'Imperatore fi fi!
totalmente datto'alli'Giefuititquali con le loro folite frodi fot-
to ombra di Religione forbifcono tutto ikdanaro, che fi cava
cheli penfieri de Configlieri», Miniftri Cefarci fono’agiufta-
ti per voltar l'animo di S. M. altrovè,- per poter loro tratanto'
valerfene dell’ affoluto Imperio: che infieme fono ripieni’ d’am--
bitione cattiviafferti defiderij, lerando:tuttele Contribue'
tioni di quetti Paefi,affegnate alli Soldati rufarpando’così' per:
ja loro-fuperbia x il fudore di quelli poveri z:à quali hora'cerca-
no mezi, occafioni, di farli romper'il'collo”: dove che li Sole
dati arivano.&dimand4o quarcieri,non fe gli daricetto,& fane'
no-feco come foffero Turchi,Diavoli, Ò Tartari benche fe.
gli promerti troppo,non gli vien’offervato coffa alcuna.Sapen=:
do dunque tutto quefto' Fridiande, pericolando il fuo honoa
re, ripuratione, acquiftato da lui nelli fervitij di Guerra’ 28.
anni alla lumga nè potendo mantenere alla $oldatefca ciò. che’
più volte li haveva'promeffo, come’ nè anco à lui vien mante.
nuto’; alla Corte Cefarea: vengono:difpofte altrovè. le Con--
fifcationi,quali prima furono'à iui renonciate per poterrecome-
penfare ibravi"è buoi Soldati peril loro fedeLfervire,cofi hà egli
rifotuto'direfegnare l'Armata, pertanto meglio attendere alla.
fua indifpafitione .prima che con fcorno’ venghi di novo fcac--
ciato (come apunto prima 'per invidia ingravitudine gli’ fuc--
cefft )romrtutto:ciò hà voluto farproporre tuttoquetto alli fuoi:
Commandarî Colonelli perfentire li loro pareri,& affertuofa
difpofitide.Circa che fubitofoggionfe l'Illo1a fua confideratio=-
ne; qual’era, che loro Comandanti doveflfero ben penfare.che.
pericolo danno li fopraftava,(c il. Ducarenonciava; Che loro»
kancuanotfatto'à proprie fpefei fuoi Regimenti,& Compagnie,
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foprale promette del Fridiandt’; fi che loro non haverebbero'
havuro non .folo: per le (pefe fatte mà né anco per ha.
ver fedelmente fervito, da (perare pagamento è ricompenfa.
alcuna’, nè altro farebbero, che Cavalieri ruvinari, che per-
éiò era ottimo-Confeglio di far'inflanza con ogni diligenza ape
Preffo il Generale acciò continuaffe nella {ua carica. Sopra
Che nacque (ubito ungridote,che fidovelle pregare ilGenerale,
atciò reltaffe neli’avenire appreffe loro chenon fi'doveffe laf-
€iar partire comeanco»,àtalifine, tratto/fi gagliardamente di
deputar’'alcuni; fi come fù fubito mandato'ad'effetto;& perche
Fridiandt reftava nella‘primà fua fimulatione’,: volendo effer
maggiormente pregato sil che fù riportato dalli Deputati, qua,
lisrimandati, ottennero'da' eflo rifpoltazche fi: dechiarava di
reftar'ail’Armata', per provedere in che maniera:dall’hora im-
Poi havefledaeffer quella foftentata pagata: Riportando
durique Illò cohgl’altri, che fuorono mandati, talrifolutione
effendoli partiti parte de Commandanti propofe in oltre ‘alli
Prefenti,scheé di'già che Fridiandt ad inftanti preghiere de Com--
matidantizpet maggior lorobenes’haveva rifoluto,coine di fo--
prafièdetto;cH' all'incontro anch'egli defiderava il cho'era.
conforme al'giufto che s'obligaffero'verfo di lui; Er piroduffe_,
fubito una formia d: Obligatione confederatione: qual fà di
già prima forinara da Nieman,& poi fottoli' 12. Genato pedi.
ta, qual conteniua che detto’ Fridlandr: per haver riccuto di.
Yerfidifgufti ingiurie, fentite da lui fin’all’anima, per le pe-
ricolofe machinationi, che contro di lui-fi facevano, come an-
copercliefinegauzia'neoeffaria foftentatione-all’Armata, crav
totalmienterifoluto renanciart'Armi., &retiratfi; Mà pure per
larichiefta preghiere fatteli- dall’ IHlo'»'& quatro altri Colo-
ntlli è nomè de COmmandanti, s'haveva' egli intanto retirato-
dalla propofta rifegna,&morivi di quella; che era'per reftar'an-
Cora qualchèt tempo all'Armata’, nè fenza faputa di loro’ Com.
mandanti ,.&volonrà; farebbe partito daloro nè dall''Arma--
Wi &che'anco loro, all'incontro’ vnitamente, ogn' uno per.
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fe ftrettamente s' obligafferoin vece di corporal giuramentoye

ditener feco fedelmente, è non difunirfi da lui in niuna manie
ra, nè feparare mè lafciarfi feparare; mà con ogni poffibiltà far
tutto qnello che farà neceffario per confervatione fua dell’
Armata; per quello fenza rifparmio porvi tutt ilfuo fino all
ultima goccia di fangue come anco, fe l’uno è l'altro trà effi
contrafaceffe è quetfto, volendofi feparare, fij obligato ciafches
duno, l'uno per l’altro di perfeguitar quello, come perfido
{pergiuro convendicarfi nella {ua robba beni, corpo
vita.

In effofcritto fi conteneva efpreffamente quelta claufula
fin che eflo Fridlandt reftarà in fervitio di:
S M.C. s'adoprara per promoverl'interefii,
di quella; Maàtutto quefto fi fece A bella pofta la mattin&
pocs auanti il definare per guadagnar’ il tempo mentre fi de»
finava, haucndo Ilio rrattenuti appreffo'di fetuttili Comman-
daenti à banchetto qual di già primacra è tal’effetto apparec=
chiato, acciò fi poteffe trafcriuere quel che di già era cons
clufo, èletto, lafciar fuori ja fudetta claufula foftantiale#
doppò definare, effendo la maggior parte affai carica di ‘vino y
fù porrara inanzi la fcittura per farla fotto{crivere, fopra ches
nel principio ,perefferfi particolarmente tralafciata lafudetta
ciautfula hacque un puoco di difgufto, &totmolto il che però
fù {cufato dall’ Illo, con dire che di già nel principio di detta
fcrittura fi faceua mentione diferuircà S. M.C. che fi tratta»
Yà d'un pare di parole, nelle qualinonni cera peita forza alcu-
tia fopra che l’infolente, temeratio Terza comminciò è
grattare di Schelmi perfidi furfanti, quelli che non tenirano
col Fridland, vedendo li fedeli Comandanti di S.M.,che qui
vi non craiuoco, nè tempo di parlar contro Ò di difficultare
3'acquietò il tutto, cofi quella ferittutà Ò: conclufione fer
condo l'efempio dell’ 1110 Terzka, d'altri Commandanti

generali perche iui, done era forza atinata, &-fpadonude, non
crà



eraefpediente il negarlo )fù ancoda altri Officiali prefentirfot-
toferitta. Intefe Fridiande ch’ alcuni non volfero fotto
fcrivere; chiamò di nouo/da (e la martina del giorno feguentey
tutci l''Commandanti, egli medemo li ef{pofe le ragioni, per

le quali haucua prelo refolutione d’andarfene uia: dell'Armata
con'’orationEmoltofenficiua» replicando con maggior'affetto,

imoco d'animo, tutco quello, chediffe 1110 il giorno prece.
dente principalmente »'che quello, che dalla Corte fi diman-
va, maffime.per il Sereniffimo Cardinale Infante crano cofe,
tali»:che feun putto di (chela le adimandaffe hauercbbe me.
ritato »che fuffe ftafillato benche egli il giorno precedente
dlororichiettàshavefferifoluito'di reftar coefli loro-ancora; cd
tuttosiò,horahautua maggior’occafione, che prima di ftar (ale
do (opta la:fua prima: rifolutione; havendo egli: intelo, che fi
movevano diuerfe difficoltà rin-fotto ferivere quello che egli,
folorper fuaficurezna dimandava: fopraciò li Commandanti,:
che erono fuori; dentro’ dell’ Antitamera fi congregorono
di novo pregorono,non-doverfitanto ftimare quello, cheil'gjor
Ho'preecdente fù da certi: puòochi fatto per cagione del vino
effendo loro- hora digiuni, d'uniforme volontà d’appro vare,

ratificare il conclufo; Onde furono dinoud pottati alcuni
Edemplari. perche nelti primi, parte peril vino, parte à bel
la pofta furono: fi mai fottoicritti li nomi ch’apena fi cos
Hofce rano”) quali poi furohepartiti in modo”, che uno reftò'
#ippreffo lipiù vecchi Commandanti d'Intanteria l’altro apa
preffo'quelli di avalleria.; il terzo'appreffo li Croati,, Et

‘*Herchè molti Conimandanti dell’Armata dell’Altringen; come’
anco molti delcorpo »che reftò nella Silefia non furono pre-
fenti ne fù confegnaro uno al Schafftenberg (al quale. l’ittetfo:
giorno‘fà- commeffo il gencral commando della Cavallaria
infime la gente dell’Altringen in Auftria &-unoà Gio :Virico
Schaffguife hi, purgenerale della Cavallaria fal quale fà dato-
fa ffoluto commando nella Silefia con ordine di reddurre; x
perfuader’ à quellasgenze, ch'approuafiero tal conciufiones

Iuuellafi fotto feriveffero, i Es:



Et benche in quefta fcrittura fi facci, confrode,& ingann®»
mentione in 'gencere di diuerfi.difgufti,& ingiurie ricepute dal
Fridlandt è però notoàdtutto ilmondo, il contrario cia
fcheduno ià, quantibeneficij gracie li;habbi fatto S.M.,
quante libertadi conceffo, àche grandezze, dignirà l'habbi
inalzato ch’ apena fi trova effer ftato fatto il’ fimile in alcun
tempo mai ad huomo della fua conditione iconfta anco ches
groffe fomme di danari gli fijno ftate rimeffe per folftegno dell
Armata è quante egli 4l'.habbi.accumulato dalle .Contribue
tioni lo fanno i Paefi hereditarij Im perio quali di ciò ne
danno buonateftimonianza: nè meno.mai fà impedito in ri-
cevere leCTontributioni,nè mailevatelileconfifcationi nè has
verdbbemaipotuto la Camera ancorche haveffe:voluto le-
vatgli van carantano ò girar' altrovè ile Confifcationi a
‘perche, egli folo havera'in mano il modo mezi per
effeguire tanto meno venne mai in mente è niuno mini.
ftro Cefareo l’ufurparfi (core egli diceva) fenza {uo confene
fo, le contributiòni, è confifcationi;-Onde tutto quefto .altro
non è, che falfe,finte &dolofe perfuafioni ‘in grave, difcredia
to, pregiuditio della riputatione di S. M. C., quali ad altro
non miravano .ch'èàdivertire gl'anioi de fedeli Generali, Co-
lonelti, &Offisidli, conodio ,xerfo SM. :C., all’incontro
farli depender da Fridlandr permalerefenedi quelli, di tutta
l'Armata peri fuoi proditori penfieri fotto ombra, titolo
di pace congiongerfi con liiinimici aperti fotto titolo,
ombra di neceffariafoftentatione, pagamento negato ite
patronirfi delli Regni, Paefihoreditarij.comeanco di tutti
Ji beni delli fedeli Confeglieri Servitoti di $.M.C., cacciando
in tal maniera la detta Maéftà fuori de fuoi Paefi eftirpando
tutta la (ua gloriokffima Cafa, con v{urparfi perfidamente las
‘Corona, &1lo fcettro.,

Credeua d’haver’in tal maniera ottenuto l'intento appref-
fo li Commandanti; mìjvedendo, cheli principalicapi, cioè il
Tenente Generale Conte Callas, ‘il Marichal di Campo Con.
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te Aldringen il Conte Colloreto pur Marifchal di Campo
ne quali poneva ogni maggior fondameétto non furono ipre-
fenti{; così li chiamò da fe à Bilfn, per fimilmente difporli alli
fuoi diffegni, Ò non volendo hauerli 41meno in fuo potere
Et acciò trà tanto li altri confidenti tanto'meglio poteffero ne-
gociare por in effetto. in quelli luochi Hi ordini ha-
tuti fpedì li Generali della Cauallariaz'; il Schafftenberg
con affoluro commando all Armata dell’ Altringem nell'
Auttria inferiore il Schaffguifchi nella Silefia pure con.
gtneral commando y per difporre detta gente alla fua dipenm
denza tenere tutto in pronto, all’ordine: it Conte Picco,
lomini fù {pedito nell’Auftria Superiore., conordine, d'occu-
Pare tutti li paffi luochi verfo Saltzburg yacciò non venif-
fero (occorfi fuori d'Italia, effendo di già dall’ 1nimico forpreft
li altri luochi, da quali fi poteffe fperare qualche aiuto di gente;
&chequando fuffe tempo di ufcire da ogni paîte con queltao
congjura »fulle in ogni mado fatto priggionie l’Altringen,
‘Che trà tanto divertiffe da lui tutta 14 gente, fe fuffe poffibile,
feduceffe anco dalla fua,cqri [e buone; iSpagnuoli,ò vero,quane
do non voleffero, apertamente li attaccaffe d atial fine. acy
ciò effo Piccolomini effettuaffe il tuttò più facilmente gli pro
mife maggior netvo di gente’, di mandargliene.quanto ne,
farebbe bifognosin cheyartico il $chiaffcenberg con lè fpa gente,
ch'haveuzin Auttriz., li dovevagbedire, dando ad effo Picco.
lomini piersa authorità di caffare tutti li Colonelti che fi
Pareffero fofpetti contro Fridiandt, dar’ad altri'le carjffig,

Regimenti: commandagdogli di più. por guarniggione, con
form: al fto parere jo Poffay,.Lintz Krembs afficurandofi
intal maniera delli luochi pofti. ab Dagubio, &poi voltarficon
turtele forze vesfo Sì MeG-rafficurarti della fua perfona pre.
fa che futfe Vienna, contimuar’à perfequitarla in ogniluoco,
parce. Nella Silgfia il Schaffgurzfehitrzveva ordine, non folo
di difporre detta: gente at adheyire,al Fridlande mè anco d'

‘impatzogiof deltipriocipali ngchieciog: Tropan, Giarz .Niffg
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Lignitz, contutta l'Artigliaria, che era in Grofgiovia, con
tesir pronta la gente per avanzati, dove li fuffe commandato»
dovendo pringipalimente arrendere alla levata, che fi faceva in
Ongaria perche Fridtandt feppe è Pilfn che quella andava
inanzi alla gagliarda venendo truppe d'Ongaria Òò Mora-
via, s’'auanzaffe verfo quelle, leattacealic Commandando
à tutti li fuderti Generali Officiali parvicolarmente,che non {o-
lo doveffero in perfona effeguite con diligenza tutto quello,
che hora s'hà detto; mà anco ordinare alli fudetti Officiali,
Colonelli di non obedire à niun’ ordinanza, che veniffe dalla»
Corte Cefarca.frà tantohavcua diffegnato di trattenirela Corte aftuti!
fimamente orincipalmente fotto pailiati continmi trattati
di pace, raprefentare la. grande, ferma {peranza ch' have-
ua di quella, che quando non haveffe hauco felice effetto vor
leva haver perfo fatefta, come-apunto per maggiorcolore, ri»

“ecrcò inftdntemente, che peraffiftercà tal trattato, lifuffe man»
dato un Configliere Cefarco: affieme adimandò à conto dol
fuo credito Quatro cento mille TaHeri,qualli in contanti li.fuf
fero sborfati :cheli Soldati fuffero effettiuamente pagati: è
{ui medemo fuffe data fatisfattione per ilDucato di Melkelburge
‘del qualeegli ne fù invettito per le-fpole fatte da luinelle guerre
paffate icciò che egli in ta! maniera perche ben fapeua, che
ciò non potcua fi prefto effetruarfi }haveffe tanto più tempo di
preparare quello,che voleuafare;& tratanto agiuftare cò l’Ini-
micotutto quefto negocio, per poi volere circala prima Vers,
‘quando è tempo d'ufcir'in Campagna apertamente {coccare
con le fue Machinationi &carriui didlegni can perfeguitares
5, M., la fua Cafa, aperté Marte,

Et effende Fridlandt l’ifteffo tempo fato auifato da un
“fuo Corrifpondente da Lintz.che 5. M. haucua deputato pers
Commiffarij nell’ Auftria fuperiote il Prencipe Vefcoro.di
Vienna, il Conte Cheuenhiller, &il'Conte Lofnftain fotto.gm-
‘bra d'affiftere colà alla Dieta; mà in effetto percarrifpongderee
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Col Sereniffimo Duea di Baviera, con la gente di Spagna è hl
per mezo loro afficurare Poffaw Lintz. altri luochi al Da-
nubio, come anco, che fi fpargeffe, che.il Rè d’Ongariadovef.

fe in breue fequire. Etbenchequetti fuffero tutti vani difcorfi, imaginatio. ti H

‘ni ;con tutto ciò forprefo dal fofpertto dalla machiata con. hu}
fcienza ordinò, che li fudetti Commiffarij, quando venifiero i

Îu quelle parti, anzi S. M. Regia medema, fuflero fatti priggio-ni, per far’, ftabilir con loro,quello che l'occafione li i ri
fervitij #etfo Fridlandt meritauano.

Ritornò trà tanto Antonio Schlieff à Pilfn, mandato per con.
‘feglio delChinski àDresda.per litrattati di pace,& referendo al
‘fudettoChinski quello,che ini havcua operato, gli fignificò, co.
'me Îe cofe in fua affenza fuffero totalmente alterate di già
ìn-diverfi termini che Fridiandt s'haueua rifoluto in altra ma-

i

‘niera: che l'Armata Ccefarea era già tutra nelle {ue mani; ch’ Î
-afpettaua folo la venuta del Arnhaimb per concludere la pace, pi im

li Mm‘che poi l'Imperatore la confermaffe è no che quando non la_
“uoleffe confermare, farebbefeacciato dalli Paefi, lcuatogli fi a

EE We

nia non haucrebbe creduto sì facilmente nè meno fidatofi def si,E iliftati. A che opponendo il Schlieff, chel’ Elettore di Saffo- HI

“Fridlandt,con por à parte S.M.C. proroppe il Chinski, con di
"te; che l’Elettore hauerebbeciò prouato in effetto, ò che hauc-

che alla fine Fridlandts'haverebbe congionto conFrancefi,
Suechi,&<che poi. pocas'hanerebbe curato di Saffonia. jEt per
che le altre perfoneGèncrali,d quali egli aprendo l'animo fuo,
confidò il tutto,trà quali principalmente u’era ilConteGalaffo,
&Conte Piccolomini, nono poterono.in manieraricuna diuers
tire da tal fuo maligno péfiere,& più che barbara Tiranide,an-
corche quelli in diverfi modi lî moltraffero, rapreferitaffero la

*-faa gra dignità nella quale fitrovaua,& all'incontro le cattive
‘*mercedi,quali anco da lnimici fi daydo àquelli,che furdo per-
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fidi, Tradirori del proprio Patrone, cheregli non daveflè
precipitarfi nelle mani di quelli della fedede quali non cera
ancora afficurato: Et conliderando dette perfone Generali
interetffe grande del lor'honore, reputatione., che con giu-
rarhento trano aftretti à SM. C: così prireipiorono trà loro è
fardieerfi confegli, comefuffe da prevenire à quefto male, con
‘temediare; havendo trovato, chegperall'hora non era efpe-
diente, tanto per le loro perfone proprie che per tutta l’Ar-
mata, ben publico, qual finalmente s'hauerebbe pofto in
gran pericolo, confufione, l'ufcire intempeftiuanggnte, con

-publicare cofe di così gran momento, fapendo in che gran cre-
dito fuffe Fridiandt appreffo'S.,'M. chenon oftante tanti io-
dicij, giudici) fatti delle fue attioni non hauerebbe S, M.
facilmente creduto fimileingratitudine, perfido tradimene-
to: mà pure acciò dalla dimera non nafcefle gran pericolo
che la medicina fi porgefle troppo tardi, informorono S. M.
fegretifimamente di tutte le circonttanze. quale, doppò hauver
riceuto diverfe equali relarioni con lequalifi conformauano
Jifatti d'ogni luoco parte, doppò haverfegretamente con-
fultato, trovato, che non vi era più da dubitare del faderto
penficre del Fridlandt che già parte di quello era potto in
eifetto, in confideratigrie:delgran pericolo. della fua propria
perfona di tutta la fua Cafa, &del pregindicio del ben-pub-
lico, come anco della cetta perdita. ruina de fuoi Regni he-
reditarij, Paefi, prefe rifolutione, con fpedire è diverfi fuoi
principali Commandanti di guerra’, ordine che effi in ogni
poffibitlmodo, via, faceffero Fridiandt, li fuoi principali
adherenti, Illo; Terzka .priggioni, li conduceffero in lug.
co ficuro, da dove egli foffd poitentito, fapotefle di ciò à fuf-
ficienza defender, ifcotparfi; mà adogni modo, che fi do-
veffero afficurare di lui, viuo,ò morto, dovendo fimil negocio,
efer trattato con deftrezza, prudenzatàle accià s’ottenge
‘hi l'intento di S. M. cheiil'ben. publico scome ancdie
Conftitutioni dell’Imperio, Fauichorità di S. M.C., della fua
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Cala fimo eonfervate contro [1 machinata ruina
Etacciò queftto non caufaffe forfi novi moti appreflfo l’Are

mata altri’ Pacfi, mandò M al Conte Gallaffo patenti [ot-
to data delli 24. Genaro per tutri li Generali Commandanti
Gollonelli,Tenenti Colonelli,&c. altri Officiali d’Infanteria,

Cavalleria, con notificar àquelli la mutatione prefa da S.M.
con Fridiandt, già generale Capitano delle fue Armi, per gra-
ui, neceffariecaufe, liberandoli ex plenitudine Cefarex Po.
tettatis, d'ogni obligo, col qualeerano prima doynuti al Frid.
landt, come Generale, ordinandoall'incontro;chetrà tanto,

fia che fuffe prouitto di Generale doveffero portar'ogni do.
Yuto rifpetto, render'obedienza al Conte Galaffo Tenente.
Generale ,.fenza contradittione Ò impedimento alcuno
quant’ ad ogo'ano fuffe caro di non incorrer' in difgratia di

M. C., caltigo preîcritto dalle leggi... Et benche anco S.
M. C. haneffe intefo, ch’ alcuni Colonelli officiali nell'ha
Yuta Affembleali x1.GenerodPilfa haueffero trapaffato i termie
hi lafciatifi trafportare più che di ragione conveniua,con
tutto ciò M.;perchehè vito, cheà quelli fà raprefentato

fraudotofamente propofto altra, che quello che ragione.
uolmente far fi doucua, con Solgate(ca, tanto obligata, pers
giuramento rerfo M, €.;acciò niuno per tal canfa fi lafciaffe
reduread altri defperati., inefcufabili configli, fi dechiarò
gratiofifimamente di perdonare è tutto, che in quefto cafo
era feguito, totalmente (cordarfene ,e{cludendo però fuori
‘dital.verdono il già Generale, doieltre perfone, quali fi fo.
‘no:lafeiate aduprare per capi, autchori di tal’ imprefa, {e
diriorfe safficuranido perciò tutti gl Officiali Soldati. ches
‘ficome fin" hora S. M. C. s'hàfatto conofceredtutto il mondo
on le {ue gratie, clemenza così anco è-, nell'auenire di
‘$tatiofa fntentione quanto li farà poffibile, far'il medemo, co.
miceapunto fà ogni diligenza, acciò ch’ alla (ua .fedel’ Armata
non manchi prouianda per fuo fuftentamento mà che gli 6j

‘ptotifto d'ogni bifogno: Ma nonfi prote: por’ in efecutionie,8e
pub»



publicare la'refolutione di S.M. C., il che anco per all’'hora r'ost'
era riulcibile, per diverferelevanti}, gravi confiderationi;
parte perche fi ftaua io pericolo di furta l'Armata,nè fi fapeua:
dove l'um è l'altro de Colonelli inclinaffe parte anco per
che li fedeli Commandanti di S. M. non havevano loco ficuro.
d: venir'allieme Ò cirerirarfi incafodineceffità, pur altres
più ragioni, caufe: Onde il Tenente Generale Galaflo per a-.
panzar tempo, commodirà, trà tanto difporre quà là.
quello faceva bifo no aprelfo li Soldati per acquiltar gl
animi di piu Commandanti, perfuafe al Fridlandt, che effen-
do ftato nel paffaco Convento, forto{critta la ferittura di con-
clufione in affenza fua, con affai difordine, diigufto d'alcu-
ni, non effendo perciò da fondarfi fopra effa fe quella in fua
prefenza in piena congregatione non veniva di novo da tut-
ri ratificata; Quindì fà publicato un novo convento al quale
doveuano comparire tutti li Commandanti fotto li 9. di Fe=
braro, volendo Fridiandt in quello, tanto più alterare Mover’

sdegnare gl'animi de Soldati Officiali uerfo S. M. C.,
la fua Corte: con far notare, quanto fi reftava èà ciafcheduno
Regimento mà particolarmente daltempo cheegli repigliò
la carica, mandar poi'tuttoà Vienna per folecitare l’effettivo
pagamento, per eccitare con ciò una feditione con abottina-
mentotràli Soldati per più facilmente ridurli ad abandona-
re $.M.C.Laonde effaggerò bruttamente, come S. M. gli levava les

‘contributioni delli Pacfi le confifcationi quali fpartivatrà
‘li Officiali di Corte, Confeglieri che egli iatitolaua miniftri
di vani penfieri che percio era rifoluto di metter fubito,
effettinamente li Colonelli al poffeffo delli beni de principali
Confeglicri, fervitori di S.M. C., il che per altro non faceva,
che ver maggiormente cattivare li animi de Commandanti
per ftabilire i fuoi diffegni renderfegli affettionati de
pendenti.

Et non venendo l’Altringen à Pilfa per il pericolo che li
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Poteua (o@raftare; mà differendo tal fua venta da un temp’alf'
altro con diuerfe fcufe auertendo il Conte Gallas che dal
{uo non venire, Fridlandt hauercbbe poruto prender qualcheo
fofpetto prefe occafione quale apunto figli prefentò fola,
Mentre Fridlandr lo ricercò, che doveffe inviarfi dal Conte Al
tringen, quello, per effer fuo Cognato condurre in Pilsa
per che fare gl’impreftò la propria carro za cosi partiffi das
Pilo, sinuiò verfo Frawenburg, come ch'andaffe ad incon=
trareil Conte Altringen, gionto colà, conferì con Don Bal.
dafar, poi nell’ iui proffima Villa col Conte Altringen
ton{ultato il tutto, redotto è volere la gente, che poterono,
prefidiorono Budrwceis, Taborper M. C., havendo in.
virtù della transmeffa patente {(pedite ice.ordinanze in diverfi
Ppartismelle quali fi liberavano tutti liCo'onc]li dall’obedienza,
the fin’all’hora haucuano preftato al Fridlandt,s'inuiò à Lintz,
dove pofetutt'all’ordine in auelle parti, afficurò Paffau, ale
‘tti luochi, &tratenne appreffo di fe di Colonelli de Regimen
ti fafpetti, fit che venne ordine da S.M .chefuficro mandati è
Vicyna per.{colparfi.  Apunto dall’ occafione che non folo
ilConte Altringennon veniva, mà che anco il. Conte Galaff@
xeftaua fuori, prefe il Conte Piccolomini, quale per la nouz
Affambica publicata, era.ritornato è Piifa occafione anch”
egli di partire ,.movendo tale feropoloà Fridtlandt, che già
tacil Conte Altringen fi moftraua tutto renitente, è male af.
fettionato era da temere, che egli infidiaffc alla vita di Gaiaf.
fo, perciò non ritornaug: Onde Fridiandt per via del Terz-
ka sl'ordinò, che fubito,fe ne andaffe à Lintz, iui radunaffe
4l {uo (eruitio tutta quella gente così partì da Pilfa pur'ins
una Carrezza del Fridiandt,& yenneà Linte dal Conte Galaffo,
A&fubitofù commandato con tre mille Caualli, conìì Regi-
mento del Bredau è ritornarfene verfo Pilfn conla qual gen-
te, cgli fenza dimora, affieme fol Baron de Suys qual prima
:hebbe ordine dal Conte Galallo di noltarfiverfo Praga d'
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afficurarfi per S. M, C. delli Regimenti cheerano inimetorno sx
di detta Città) gionfe à Fraw enburg.

e

 Auedutofi dunque Fridiandt dz diuerfi indicij, che le fue
machinationi eran palefate, che contro di effo fi tentaffes
qualche cofa, maffime dal vedere, che non {olo il Conte Als
tringen mà anco il Tenente Generale Galaffo il Conte Pice
colomininonritorn2uano,& cheanco il Refidente di Spagnas
il Dottore Agoftino Nauarra, come anco il ColonelloDiadat-
ti, la cui gente {taua allogiata uerfo l’Inimico s'erano partiti
daPilfn fegretamente, che detto Diodattileuando dalli quara
tieri il {uo Regimento lo unì,comminciando à marchiar fenza

‘ordine del Fridiandt, come apunto fù trouato poi dal Contes
-Picco'omini à Horafowitz fece Mmtito dar'ordinanza i
che non fuffe obedito à nium’ordine del Conte Gallas Conte;
A ltringert, Don Batdafar »Ò Conte Piccolomini nè è ver un
altro, ch’ alfuo, &à quello delf'Ilio, Terzka come anco
{mà in ciò prevenero-ancorche di poco li ordini di S. M. C.]
mandò alli luochi uicini Fortezze di Budtws.is, Tabor
&c. per alficurarfi di quelle della gente che v'era dentro;

poi commandò fotto pretefto, che l’Inimico veniffe per ate
taccare il Regno di Bohemia che tutti li Regimenti marchiafe
fero intfretta verfo Praga, oue doueuz alla più lunga li 23. di
Febrcroradunatfi tutta la gente conte arteh'egli venire in pro»
pria perfona, per adimandare con effa gente pur.folo per van
colore) il pagamento da S.M. C.,& poi fcoprire li fuoi diffegni,
hiauuti molto prîma por’ in effetto Ia total feditione è fuo
beneficio, è pure non riufcendo quelto come egli medemo
dubitaua [perche di già s'acecorgena che fl‘ Tenente Generaley
haucua prevenuto, ch’ iraucua difpolto if tutto 4 :bentficio
di S. M. C. contro ditui Juolea vokarfi verfo Sictauzoue egli,
perchelifuoi proprij.Paefi y &:beni farebbero ftati vicini,
perchel Arnhaimb.glicra 4 la mano credeva d'effer ficuro
come apuntoconfidoffitoralmente foprala gente, che craneclia
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$ilefia come quella fenzaltro' doueffe effer'è fuoi commandi,
già a quell’effetto, ridotta aflienie.
Partì fimilmente la nOtré delli 18, di Febraro il Duca Fran-

‘tefco Alberto di Saffonia con patenti del Fridlandt per Ratis-
bona à trovare il Duca Bernardo'di Weinmar per difporlo,con
moftrargli la feritrura di conslufione, fortolcritta dalla Sol.
datefca li t2. Genaro è dover condur fubito la fua gente alli
confini dellaBohemia,& cdgiongerfi cò leTruppe del Fridlaidt,
Come anco redurre,ò perfuadere alliSuechi,ch’anchreffi voleffe
to vnirfi ètal’imprela congiétione (otto pretetto di pace:Mà
‘A Weinmrar non volle fidarfi dital meffaggio,credendo chel
Îfteffo Duca Franeelco fuffe ingannato dal Fridiandt non po.
tendofi imaginare che tutt’ un’ Armara Cavalieri di tanta
Portata rompefferoin tal guifzil giuramente fede verfo il
loro Signore sfondato fopra l' Elogio del medemo Fridiandt»
ch’ à quelli, che non credevano/in Dio, nè anco li huomini cre.
der douetraneo,

L'itteffd'giornò »che partì da Pilfn il Duca Francefco Al
“berto {fù fpedito vn' nobile Behemo detto Wenzel Roben-
-haubt per Francefortal] Cancelliere di Succia Oxenftirn, all'
‘Ambafciatore di Fraticia Monf. Freguirn, cherifiede colà, con
"lHittere del Chinski, patenti del Fridilandty acciò effo Amba-

fciatore in perfona ucniffe à Praga, Ò deputaffe altri poi fù
{fpedito Antonio Schlieff fi 9. di Febraro al Schaffguitfchi nella

Silefia cò littera diretta alConteColloretoMarifchal diCàpo,&
Con patente che tutta la Cauallaria che era nella Marca di
Brandenburg., Marchefato della Lufatia, fotto {pecie di rin-
frefcarla doveffe condurre nella Silefia per lî quartieri dell’In-

"verno, che quella foffe fottopofta alla total diipofitione di
detto Schaffgurfoehi, douendo obedire ad ogni {ua ordinanza.
Gli fà anco data uma littera di credenza dal Fridland diretta al
Schaffguit(chi, per fcoprirli contal'occafione più fulamentel'
intentione che baucua: Diede al medemo Schlieffil Duca Al-
berto inanzi »che partifle;una patente, its ordinanze ferratea
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dirette alli Commandanti del Domo di Vratislauia, di Briegs
O ppeln nella Silefia, acciò d.1l’ hofa impoi corrifpondeffe-

ro col General della Cauallaria Schaffguit{chi perche egli ha-
ucrebbe hauto l’affoluto commando nella Silefia, dovendogli
in ogni bifogno, principalmente contro quelli ch'haueffee
ro contradetto alliordini del Schaffguit{chi, trattati di pa-
Ce, come anco intutto quello che poteffe fucceder, dar partes
communicar feco alfiftergli, fenza però danno del fuo Sig-
nore, Màcon tutte quefte fcritture,, ittero, patenti fà tra-
tenuto il $chlieff, arreftatoin/Praga.

iEtnon oftante ,chetutto;ciò ruffe feguito :nondimeno
Fridlandt fece di novo venirfi inanzituttili O fficiali;/& Com
mandanti, che fitrovavano in.Pil{nichiamati al fecondo Con-
vento, chefù diferitofino'4lli 20. di Febraro &.egli: medemo
li propofe, che fi douneuano ragcordare qualmente egli prima

‘d’hora d loro preghiere, &richiefta Shaueua dichiarato, non
oftante li difgufti diverte voltericeuuris&le intentate machina

“tioni contro di lui, della, comefopra fatta refolutione di
teftar più tempo appreffo di loro. dell’Armata sche egli li ha-
vevamoffi,cherecrutaffero co praffero {e'Armature del pro-
Prio che egli hauerébbefateo'ficurtà di pagarittutto del fuo

a# Et perchetràtanto tera oecorfa qualche mutatione effendo
il Conte Altringen con la:fua gente partito.dall’Imperio
gitofene nell’Auftria :ondenon t'era da-{perare alcuna contri-
butione,tanto meno,ch'anco quelle dellaStiria non venivano.

Et perche non uorebbe ugdlontieri reftat impegnato con»
la fua promeffa, perciò li haucua chiamati, è fine-che conferif-
fero contiIllo che mezo fuffe da pigliare ,-perche'in tal cafo
ogn’uno haueffe il fuo ch'haueua anco chiamato l'Altringen
è tal confulta, mà che gionto folamente è Frawenburg fî fcu-
faua per Ja fua indifpofitione, benche haueffe (pedito il Con-
te Gallas per leuarlo, nè anco-queftofene ritornaua, nè fape-
ua perche caufa mà che {peraua ch'ancora fuffero vennti Et

--queftofà il primo punto :1l fecondo era, che fentiua fpargerfi»
che



elie il Cotonello Diodatti fuffe marchiato col fuo Regimento,
mànon{faper done, che molti di loro erano di parere,
{piegauano la {crittura di conclufione novamente fatta, come
che egli voleffè tentare ,Ò machinare contro la grandezza di
S.M.C.,& la fede Catholica; mà che à far ciò era troppo invec-
chiato (olo, che da.Corte.li veniuano. dimandatecofe, à qua
lil’Im perio non poteva confentire, nè meno paffarle per buo.
ne, Et che perciò per maggior. bene dell’effer publico voleua
far pace, acciò che anco loro ne fuffero confapeuoli, li fareb,.
‘bero propofti dall'Illo li pontidel trattato ,.uolendo ch'affi-
‘ftino è ciò fernprealcuni Colonelli, ch’affieme fperaua', ch”
'haveifero da tenir feconella guifa. che egli s'haucua lafciato
‘moucr dalle loro'grandiin{tanze di reftar con effi che voleua
fatisfare contentar’’ogn’uno’, perche dovendo egli pigliar®
‘illoro pratrocinio poi da quello hautr d’afpettare qualche
vergogna ».l'età fua non.lo permetteua.: apunto ne. farebbe

‘da loro, come fà dalla. Corte ricompenfato :Laonde propofe
‘folo per. abellimentos& in apparenza efteriore un'altra forma d
obligatione fotto il'fudetto giorr a delli 20, Febraro, alli Co-
lonelli;che erano’ prefenti »con far'a da quelli: fottofcriuere,
nella quale fi contenina.talprotefta:: Che mai al Fridlandt ven-
nein penfiere dilafciar far minima cofa:; molto meno di’ pra.
ticarla egli medemo ,.che fuffe-contra 5. M..C., fua grandezza
&.contro la fedt Catholica, della quale era la maggior parte.
dè Colonelli: Main effetto &.ciò maggiormente importrauaàè
lui)s'obligorono dinevo,ditenirfeco.lin’ all’ultima goccia di.
fangue, d’effeguire:effettiuamente fenza contradittione Ò
fcufa alcuna tutto quello, à che prima s’ obligorono con.
{pender’ anco la vita, robba honore: di modoche quando
la Soldatelca:,,ò perche non fuffe così prefio pagata, Ò perche
S. M' nonaccettaffe la pace fopra quetti dua fondamenti fon.
daua la fuarcbellione) haueffe abandonato l’Imperatore fa.
rebbe ftato in arbitrio. fuo-,. de fuoi Adherenti l’efplicare
quello che fuffe contro la. grandezza di S. M., contro la fede

E 2 Catho..



NT Catholica onde.quefto fecondo riuerfo, Ò verò.obligo per
alt

altro non fà fatto fare dal Fridlaudt,che per glolfare.con,.quer

I [a
LETI

fto la prima obligatione, benche tai glofa appreflo l’Intelli»,
4 Li genti lo rendefle maggiormente fofperto ,,.che quella non fuffe

‘ugo
conforme alla fua intentione intrinfeca mentre egli non uolfe
mai, che detta claufula( nella qualle dome di fopra, furon@

MW pofitionefarta è bocca prima, che detti.Riverfi obligatio-

ai referuati i fervitij di S. M. della Cafa d’ Auttria fuffe pofta»
nella prima obligatiene., Ò.confederatione nè dalle premeffe

Mi della prima, feconda obligatione, come.nè anco. dalia pro»

ni fifaceffero, ripiene d’ingiurie contro.S.M.C. &brutte calun-

bene il contrario, cioè un fpergiuro abandonamento aper

Ni
ta rebellione; perche fe fi fece tal confederatione per il ben pube

il
fico non ù’ era bifogno di quella perche l’Armata (enza effa

i

Ì

i

il

E

i

haurebbe faputo governarfi contarme al fuo giuramento
obligo haurebbe con raggione ftimato per ingiuria intolc=

Eri rabile, che fenza dar caufa', fuffero venuti in fufpetto d’infe-
a deltà, che fuffero perciò quafi sforzati à nouo giuramento:

Ciò feguito, partirono fubito alcuni Commandanti verfo Pra-
hi ga particolarmente il Terzka perfar’unir le fue compagnie
im allogiarte di1à dea: Molda, &.conduslesyerfo Pilfn è gionto.à
‘iper

Rokazan, trouò littere, nelle qualli veniua .informato,, come
my trà tanto il Baron de Suyshauefferidotto è deuotione di S. M.
lei la gente, che era attorno Praga, prefo detta Città, di già ful-

fero iui publicate patenti di S. M. fotto li 1,8. Febraro nele
quali fi caffaua la {crittura di conclufione come ipfo Iure nulla»

di nian ualore: fi lenaua ogn’aurhorità al Fridiandr,.& ve-
niua dichiarato per un {pergiuro Rebelle; che di già -Letitme-
ritz €ra in devotione di S. M. ,iubito ritornoffi à Pilfn con ip-

e formare del tutto.Fridlandt, quale per tal confufione fubi-
ta mutatione fù aftretto di fofpender'il fuo propofito d’audar'
à Praga, &eleffc di girfene alla Città di Egra, quale era prefi-
diata da forefticri con un Regimento del Terzka apreffo li

quali

Ni
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quali così perfuafo dal Terzka ioro Colonelto credena Frida
landt d’'effer più, che in altro Juoco,ficuro; non hayendo quel:
li da perder niente nell’ Imperio, nè apreffo 5. M, che l’honow
te, fedeltà, il giuramentofatto; cofe molte volte non fti.
Mare, anco da nativi fudditi: onde diede fubito ordine è tuttf
li Regimenti, che, non oftante le prime ordinanze, doueffero,
fabito nifto quelle, uoltarfi rerfo Egra egli medemo dop
pò havere raccommandato la Città di Pilfn à Bernardo Ham-
merle Tenente Coloncello del Regimento vecchio di Saffonia,
8 datogli ordinanza per mezo dell Illo, cheiiraffe dentro in.
Pilfn tutto il Regimento del fuo Colonello; che in niuna ma-
niera obediffe ad altre ordinanze', ancorche fuffero di Dono
Baldaffar, del Teyeate Generale, Ò Conte Piccolomini, che ail’
e(preffe del Fridlandr, Ò Illo che quanto ftimaua il fuo ho.
noie, deueffe confiderare è mantenire detta piazza fim all’ul-
timo; perche, quando yeniff: hoftilmente attaccata non fi
tralafciarebkbe di foccorrerlo come un fugitino, folo con lam
fua Corre, alcuni fuoi principali. adherenti partì da Pilfn,
conugjaro da 5. Compagnie di Giulio Henrico di Saffonia, da
altre del Terzka, da i Dragoni del Buttler, &da 200. Mof.
chegieri pur del fudetto Duca ;gionfe l'ifleffa fera à Mief, d’'On
:de FP Illo fubito auisò un fuo nell’Auftria Superiore, che fecon-
do il fuo credereli era confidente, della partita dei Fridlandt»
con fignificarli che fe quelli Regimenti non fi fidauano di ve-
nire per Bohemia è Egra, di già s'haueua agiultato col Duca di
Weinmar che quando fuffero condotti fà per il Danubio,
li hauerebbe lafciati paffare (e pur credeuano di poter ‘pero
Mmezo, aiuto di Villani far diverfione, fi rimetteua il tutto
alfuo volere, difpofitione.

Reftò in talfrerta tuttal’ Artigliaria, monitione col ba.
gaglio in Pila onde fà da Fridlandt {pedito il Generale dell
Attigliaria Spaar (qual di già era ritornato col Duca Giulio
Henrico di Saffonia da Praga con ordine di condurgliela die-
tro; ma il Conte Galaffo Tenente Generale haveua anco in ciò

di



di già provifto; havendo fatto levare tutti liCavalli, che erano?
intorno à Pilfn, ffattili condurre dà: Praga onde, perche
anco li Officiali, perfone attinenti all’Arriglieria, &in parti--
colare il Colonello Vito Kutzing haucuano in ciò fegreta intele-
ligenza, non fi puote con dur via niente, finche puoco doppò:
gionfero il Colonello Davigni con alcuni Regimenti, il Colo--
nello Diodattîcolfuo, finalmente ancoil Conte Piccolomi--
ni, &coquefta gente poi reduffero in loro potere.laCittà cò tut’
ta l’Artigliaria, munitione, bagaglio. Haueua anco fotto’
li 15. di Febraro chiamato con ordine in feritto il Tenente Co--
lonello Cordon da Egra à Pilfn; perche Fridlandt non s'affi--
curana totalmente della. gente, che era. nella: Lufatia; coman--
‘data dal Colonello-della Glotz, fubito ariuato detto Cordon»:
gli diede con diuerfi complimenti.il Regimento del morto Cos-
lonello Boheim qual’ eta. allogiato à Sittau ,.con ordine di.
quanto primatransferirfi colà, &-commandartre à tutti quelli»
che di già erano iui, ò.che:haucuano daucnirci.  Eteffendo il
Cordon ritornato à Egrali. 22. di Febraro con penfiere di re--
nonciare, per fubito inuiarfi i Sittau, riceuè li 23. di detto
tre diuerfe.ordinanze di non dover partir. da. Egra; mà reftar’:

.&commandar iui ,.con non obedire è. niun'ordinanza, fij di
chi effer fi. uogli, eccetto. th’’è quella debEridiandt-, Illo,
‘Terzka come anco ,.che. doveffe. mandar’ incontro al Frid--
landt il Sargente maggiore Lesle trà Mies,& Egra, il che fù efe--
“guito.il:giorno feguente venendogli incontro è Plan li 24. do=-
vecgliariuò.li-23. &.li 24. d Egra:.

Per ta ftrada Bridiandt contro ogni: fto coftume con
più cerimanie, che (oleva,.con longo:difcorfo raccontò à Lesle
tutto il fegnito aPilfa come fi voleva retirare mà che di nuo--

uo fù dalle preghiere de.Comandantifatto reftare: ch’ haveva.-
‘con fentito.a!la ferittura di conclufione,folo per maggior be.
ne de Commandanti,& per. maggiormente afficurarfi contro
1g pericolofe machinationi ,.che alla Corte.fi facevano contro
di luni; è che per ciò fuffe nata confufione nell’ Armata della

quale.



«quile, parte S. M. Regia, parte li $Spagnnoli n’erano autho+
ri, è capi; finalmente conciufe, che fe S.M. C. non lo voleva
più per fuo fervitare,& Generale,nè anch’ egli defideraua d’ha-
Yere S. M..per Signore, che non li [arebbe mamecaro Patrone;
mà che né nè voleva hauere, perche dall’hora impoi farebbe fta
to da fe fteffo patrone;ch'haveva.dinari,& altri mezi fufficieti à
por'in piedi vm’ Atmata; quando egli anco non nehaveffe, s°
haverebbero trovati buoni Amici, /qualinon l’haverebbero
abandonato: moltiColonelli dell’ ArmataCefarea s' havercb-
bero monftrato vn tempo affettionati à:S, M.., buoni Impe-
tiali; mà poicon'la prima occafione farebbero con li loroRegi-
Mencri venuti da lui: Che l’ Arnheimb,& Francefco Alberto fuf-
fero con la loro gente alla fua devotione: che în 4. fettimane fi
farebbe avazato nell’Auftria cò til’ Armata, chemai egli n’ ha-
'veva hauto di fimili;volédo far.fapere aS:M..che gli haveva fat
to torto in creder più à Spagnuoli,& loro .cofederati, che ad ef.
fo:& che S.M. medema gli haveua dato.caula di dover finalmE-
t: préderle Armi ebtro dilui:;che [perava indubitatamere fen.
tirin puoco répo mirabili nove d’Autftria,volerfitràtanto reti.
l'ar’à Egra, fin che lifuoi buoni Amici:colà fi fufferoradunari.

Eflendodung; gionto è-Egrali 24. di Febraro, ordinò fu-
bito che fi levaffero li prefidij da.TJoachimfthal luoco fituato
nel Regno di Bohemia, alli confini della Milnia da quelle
Parti; acciò le Truppe dell’ Inimico poteffero con'maggior li.
bertà, ficurezza paffareà Egra, conte quali poi egli s' have
rebbe congionto

Havendo il Colonéllo Butler, Tenente ColonelloCordon,
&Sargére maggiore Lelle intelo dalla gente,che veniva lordi.
ne dato da Fridlandt, confuttorano quello, che s' era da fare

‘in così imminente pericolo; prima penforono, che più ficue
ro fuffe il pigliarlo in Arrefto., con humilmente informarne
M acciò commandaffe, quello chepoi fi doveva far di lui.

"Trà tanto detta notte alle vndeci hore venne vn Corriere
da Praga onde Fridiandt fece chiamaril Lefle, li ordinò,

che
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{ua detto Leffe, conforme dl già formato, pin volte primaInN da lui replicato concettò, lamentoffi grauemente di &S. M.C.

ul,
ili dichiarato per ribelle: (coprendoffin oltre verfo di lui,che poi-
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della fua ingratitudine, havendolo in ogni parte, luoco

che nò u’era più mezo di reconciliarfi;zmò wera anco da perder

LL

NLpio

nf che doveffe far' aprir la porta della Città; ricevute ch’ hebbele

TE li

INT

La

mu

(pur littere, vifte con effe, inclufe le patenti Cefarce, mandate dal
"i Tenente Generale ir ogni parte; fece fubito venir’ in Camera

li tempo: che l’eftrema neceffitàrichiedeua, per ftabitire i fuof
I

intereffi, lafciar’entrar la gente dell’inimico in Bohemia, quan
to più piefto fi poteua di mandare, prefto, dal Pirkenfelt
Conte Palatino, come più vicino, acctò lo foecorreffe con doî'

E

ridurre in fuo potere Cronach, Éorehheimb come anco per

mila Cavalli, mille pedoni; cot dargli Égra Elnbogen»
I paffi del Regno in ricompenfa: di; fpedir'anco fubite l’ Io, per

trattare, acciò la fortezza di Blafaburg gli fuffe conceffa per re
tirata gli anco, cheil schaffguifchi gli haveua

iL

in

{critto dalla Silefia, ch’haveva 2 fuofervitio doi mille pedoni y
i

LE
quatro mille Cavalli, ch’ bhauercbbe occupato la Città di Lis

gnitz, fatto prigioùe il Colloreto, conforme al!’ ordine s
che gli haveua dato :che l’ifteffa notte, che fù li 24. Febraro
erano venute littere dal Duca Fraticeicò Albetto, che il Duca
Bernhardo di Wcinmar'haveua acconfentità à tutto quello,

i

mi. che egli ricereaua mà che haverecbbe prima parlato feco cir-
ca la congiontione dell’A rmi. Simitlmente fù fpedito itCancefa

IT liere Gioan Eberhardo figliolo d' Eltzen (figlivolo, perche il

li

nia più vecchio della famiglia fi fctive Padre, è Signore, tutri li
Unimn altri figli al Marifchate di Culfnbach, dal quale, doppòhavet>
n lo avifato,che gli era levata la carìca, &ogni authorità ricereò.

I} 1, che li voleffe affegnate tempo, luoco di poter conferit
feco diverfe cofe it confidenza, done egli accompagnato da
pochi poteffe fecuramente venire.

i 2. Che effo Marchefe deputaffe vo, l’inviaffe d Egralin
che li propofe la perfona di Colonetlo Mu] al qule fi offeri-

LI aIl vàfi
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va douendo*arico 1’ Arnheimb Tenente Generale di Saflfo«
ttia venir da lui; dove anco pure s’afpettaua il Duca di Wein-
har, dal quale era andato il Duca Francefco Alberto di com.
municare quantofi doueua negociare, di dichiararli più dif.
fufamente il (uo intrinfeco; con tutte le circonftanze.

3. Che effo Fridiandt-era di penfierc, doppò effer ftato a-
preffo detto-Marchele, girfene à trovare il Cancelliere del Re-
gno di Svecia, cone anco l’ Ambafciatore di Francia, per di»
fcorrer’, confultar con effi loro fopra talnegocio..

Et perche da tali difcorfi vedeva il Lefle, che Fridlandt
voleva precipitar’ il! tutto, che non s’ fiaverebbero potuto
fiufare,quando nonhaveffero oviato à così manifefto pericolo,
andoffenet fubito in Caftello dà tronar il Butler,& Cordon, &re-
fertodlivn”, all’altro 1l tutto; è mottrate dal Butler al Lefle
le patenti di S; M..-& 1è ordinanze ha vite dal Tenente Genera»
le Galaffo:, conciufero:tutti-tre di far morire li-rebelli, come
quelli, ch’havevabo rifoluto'di congiongerfi in doi giorni, con
l Inimico; che non era lbntanos nè, per oviare d ciò vi'era' al
tromezoficuro; chè prender cohtro-fimili Fradicori! manifefti
(per li fudetti diffegni di tradimento, peraltri' preparamenti
fattiin Egra:) rei di.lefa Maeftà,:(a fudettarefolutione: onde
tutti tre s'obligorono con giuramento lafciar prima la vita per
fervitio'di:S: MC. incosì grave pericolo, che mancare d’ effet»
tuarequantohavevano? conciufo?

li giorno fequente, cioè lì 25. Febraro, Fridiaudt tenne

confegliocon Illo; Terzka, Chinski circa le dieci hore
chiamò.1llo li tre pribicipali; cioè il Butler-Cordoni& Lefle
d’ ordine del.Fridiandt li raprefentò., qualinente là. Cafa d'Au-
{tria foleuaricompenfare.i (ubi fedeli fetvitori, Ò con vua chia.
ve d'oro; Ò'con bella Spada, è conmvnecauallo .firuppio fe è
ca{Q daba qualche Signoria; ò'cofa di maggior valore era in-
dicio, che quello non tiaveua da: viner molto; perche,ò lo face-
‘tra avenenare, Ò cercauaoccafione dileuargli la vita che il
Generale-hiabbi fempre cercatomezi dicontentare, è farisfare

GG l’Ar-



l'Armata, che con tanta prontezza feruiua,il chehàcaggionaa
to la {ua difgratia apreffo la Corte; mà che prometteua à loro:
tre, che quando teneficro con effo 3! giuraffero di più non
bedire alli ordini dell’ Imperatore, reftando {eco al bene,
male conftantemente, di non folo pagare quello, che S. M..li
doveua: mà anco remunerarli con {li fuoi proprij beni,& hono-
rarli di gran cariche di guerra: Alcherifpofero, <h’ancorche
fuffero Soldati di Fortuna, &1la pigliaffero, come effa veniua,fi
trovauano però impediti dal proprio giuramento.preftato à S.
M.C.. quale, come perfoine honorate non potcuano.così teme-
rariamente porre da parte: per leuargli IHo quefto (crnpolo,
+aprefenrò loro più oltre, che Fridiamdr cera loro Generale,
che di già, cheegliiliHiberaua dal giuramento peri! quale, co»
Mme diceuano, non fi poteuano rifolvere; così neanco più era-.
410 obligati perquello à 5. M. C.; fopra che adimandorono teré
mine, perche forfi trà tanto M..& il-Generale s:hauerebbero
accordati al che replicò Hlo, che quefto negocio era già gione
to à termini tali, che più non poreua fucceder’ accommoda»
mento alcuno; che il-Generales' era totalmente rifo'uto di
son voler’ hauere più patroni; in che pregorono per.dilatione
fino al giorno fequente per poterti rifoluere; qual fà à loro con-
ceffa: Ordinò trà tanto Fridlandt, che il giorno feguentefuffero
chiamatituttidiCittadini diEgra nella loro cafa diCòfiglio,o ve
foffero sforzati fotto comminarioni d’effer’impalati appicar
ti,& baftonati, d’altre da lui pratticate offerte, acciò preftaf-
fero à lui contro S. M. C., il giuramento.

Vedendotutto quefto li tre Colonelli Commandanti
di nouo confultorono, in che maniera poteffero cfeguire la re-
folutione prefa perche era da dubitare che non {uccedeffe
qualche amotinamento ò folleuatione così trouorono per
efpediente,che ilCordon inuitaffe inCaftello à cena l’Illo, Lerz=
ka, Chinski, il Capitano Nyeman quale in tutto quelto
tradimento fece l’officio di Cancelliere, fù direttore de Con-
fegli del Terzka in quelle cofe 3.alle qualij} (ho ingegno non a-

riu!



riuaua): alle cinque rore vero (era palelorono il loro diffegno pspal il I
all Geraldino fargente maggiore del Burler,quale non (olo (um l'im
bito l'approuò è ciò s’obligò pur con ginramento; mà anco {a
re l’effetto": (coperfero: fimilmente doppò il fpatio d’un’hora il i'ms’offerfe di por’ all’ordine fei braui Soldati, quali doveffero fa=

loro intento per Maggior ficurezza, à tre Capitani Irlandefi ET
imdel Regimento del Budler, &à un Capitano del Regimento delTerzka detco Peftalutz, quali tutci s'aftrinfero giuramen- DL

Vi

li

Li

ll fi

Il li

Ml

to al (udetto effetto, effendo quella notte di guardia in Caftel.
lo:ordinato dunque tutto quelto, rennero li quatro invitati

REà {ci hore, fi pofero à Tauola: furono anco intromeffi trenta
Soldati del Budler frà quali w’erano quelli-fei, che doncuano
fa Pr "o e perciò furono potti infieme con detto Ge.

I

HH

HE di

re e <ccuta 21; dl NEraldino in vna Camera vicina, è contigua, reftando lialtri in
anzi le doi porte delta ftanza, done fi cermaua acciò li feruitori EL
de fudetti Rebelli non s' opponefiero, A detta ecna effi rebek
li apprirono maggiormente li animi loro facendo un- Brinde-fe fopra buonaintentione del Fridlandt, beuendo poi in fa- FT

Nnità del Fridiandr fuoi adhcrenti ultimamente del TILL

fteffo Signore Levate che furono: le vivande hauendofi [I LAFridilandt, non come Generale Ò fernitore mà per fe

portato in Tauola il cenfetto:, diede il Lesle fegno per ferare il |a
Ponteleuatoio, prefeàfe tutte le chiani dolle porte per mes Li
zo d'un paggio fece fapere al-Geraldino, che non era più temi i a

inpo da perdere: onde li fi SÒ1dati, entrando per ka porta più vi.

cina alla Tauola gridorono VIVA FERDINANDO (a
ili

à che iubito li tre fudetti pofero- mano alle loro (pade y tutti
Wi ali quatro-rebellifurono amazzati. Fornita tal efecutione

1

17}enal fucceffe citca-te fette otto horo ufcì fubito il Lesle dal lm

Caftello, uenne in piazza della Città, per intendere quelli che
I

ta intefa tal’efecutione perchetrouò che la guardia era jo
I

uierano, &cherumori, difcorfi fuffero, come fuffe fta.
PRE“pottaiia armi, per hauer'fentito doi colpi di Mofchetto, tira- e

viverlo il medemo Leste ir Gattello'dalla guardia della porta»

la dif



‘ja diffegnata prodirione, quanto era di già perciò fugeelfo'in
Caftello, quello, che fi donena fare con la perfona del Frid-
landt,richiedendo, che doneflero di nouo giurareà 5. M. ‘ia
quefto negocio uiusr’, morir feco; è -che fubito acconfentia
rono; onde il Lesle aprì le portedella Città, intromife cen-
to Dragoni del Budler, quali giraffero la-Città acciò Che li
Adhcerenti de Rebelli, &1loro feruitori non attentaffero qual-
che cola coutro la Soldatefca. Furono dal Lesle auifari ino
Caltello il Budtler., Cordon, chetutto-era ‘in buon ordine»

che non u'era da dubitare d’alcun folleuamento ciò da loro
intefo ufcì il Budtler colGeraldino fuo fargente maggiore,
fubito occuporono Ja porta d'inanzi uerfo la Piazza del Quar-
tiere del Fridiandt,facendo guardare quella di dictro da quin-
deci Soldati.

;Fù di nouo confulrato, difputato (efuffe-meglio far pri-
‘gione Fridlandt, Ò farlo morire :Er perche Illo è Tauola diffe,
cneilGenerale intre giorni hauerebbe pofto affieme tal’ Arma
ta, che mai n’hebbefimile; come anco i! Nyeman chegià, che
8, M. uoleua lafciar calpeftrare la libertà Tedesca, così {pera-
ua egli, quanto alla fua perfona, d'hauer ancora occafione di
prefto lanarele fue mani nelfangue de PrencipidellaCafa d'Au-
ftria; così rettoffi.di novo nella: prima refolutione di farlo mo-
+rite Principalmente.anco perche l'Inimico conla {ua gente e
ra molto vincino:quindî un Capitano Irlandeffe per nome De.
veroix affieme con fei altri Alabardieri.andò al «Quarriete di
detto Fridlandt, affrettandofi alla Camera douc egli eris

ufcendain quel punto l’Aftrologo dall’Anticamera entroui
detto Capitano.con li fuoi compagni circa lenoue, dieci ho-
re. trouò, cheera leuato dalletto per chiamar la guardia,
hauendo.fentito il tumulto che fe ne ftaua apreffo la fene=
tra in fola camifcia con tali parole lo rimproucrò
‘Sci tu quel Traditore che voleua fedurrela
‘gente dell Imperatore levare àS M. la

Coro-



(Corona.& Scettro? perciò hora devi-morire;
‘MA pure fitrarenne alquanto per vedere fe volelle dire qual.
‘che cofa, quale nè inco aprendo.la bocca,slargò le braccia,
‘ticeuè dal Capitano il cdlpo di partegiana nel perto,caddè fu
‘bito in terra, mori(fî nel proprio fangue.

‘Etquefto è il fine «ch hebbe'-Fridiandte per giulto giudi=
‘cio d’Iddio, perla fua non più (entita, barbara ingratitudine,
:dislea!tà Moftrata uerfo fl fuo vero'Prencipe, &-Siguore dal
‘quale fà canto aggrandito, inatzato; da quefto douerebbe.
‘rò tutti:quelli chefi fono. così-refiall’ambitione, che più nono
ftimano, nè vergogna, nè difar’ingiuftitia, nè fpergiaro mà

‘che cieca uanamente adhetilcono al defiderio-di-quella.,,
‘tragioneuolmenteprender' effempio diligentemente confi.
derarequel detto, ‘Difcite luftitiam'moniti,
Mon temnere Diu0s5:5 come anco deurian fpecchiarfi
quelli, che fi fono totalmente.gati à tale incerta -Aftrologia.,
prohibita datla parola d' Iddio aferinendo la loro buona ..:82

‘cattiua fortuna, nondljla Diuina prouidenza; macome li Gene
tiliempi mente folo 41 Cielo, alle ftelle: Così apunto Frid.
landt affieme con quello xche :fua cuique ‘eft ‘Deus

3dira libido ponena tanto (fondamento fopra tali ‘uanità
Alftrologiche, checgli non folotregolaua, conformea quella
tutte le fue artioni, mà anco credeua d'hauere di già per effa in
mano Regni, {cettri; nè con-quella portò altro feco alla folfa.»
cheun’eterna infamia quale inun colpo rinoltò tutte le fue
acqui ftate grandezze, con grandi fatriche, non fiauendogli ad
altro feruito, che per maggiormentefar conolcer' al mondo il
fuo disleale, ambitiofilfimo cuore.

Fatta tal’ efecutione{ferorono fubito la Cancéllàaria ‘li tre
Commandanti, feruandone apreflo di fe le chiaui:-fà potto il

to nella carozza del Lesle cotidotto ina Caftello.,
corpo mor&repofto apreffolialtti come a&co furono pofti colà tutti

‘li fuoi



li fuoi mobili, robbatrovata. 1] Budtler, Cordonauîe
forono fubito di tutto il fequito li Commandanti che erano,
nelli vicini Quartieri, come anco delle caufe per le quali furo-
no sforzati è prender tal refolutione, con auifarli che auer-
tiffero guardaffero bene acciò che dall’Inimico, conforme
alli diffegni prima fattida Fridlander non fuffero colti im-
provifamente attaccati.  Spedirono anco fubito il’ Lesle il
giorno fequente dal Tenente Generale Gallaffo,per referirgli

tutto il calo qual poi fà anco mandato fino à Vienna.
Tràtanto fe neritornaua da Ratisbonail Duca Francefco

Alberto di Saffonia, hauendo' prima rimandato à Egra Geb-
hardo Molk( che da Pilfn fà.fpedito colà dall’ Illo, per uia del
quale venne informato decto Duca di tutto il fuccelfo doppS
la loro.partenza, &come in ghe termini ftauano li loro ne-
gocij) al quale confegnò doi lettere una aperta l’altra fera
ta da prefentare all’Illo:, al quale dara certa fperanza del foc-
corfo def Weinmar.. Et perche effo Duca defideraua che gli
fuffe mandatoin contro un Trombetta è Pfriembr, così gliene
fù {pedito uno dal Budtler, Cordonycome lo mandaffe Frid-
fandt, fuoi Adherenti, eforrandoloà uenirfene quantopri»
maà Egra: mà pei fabito fi commandato un Capitano allho-
ra Tenente per nome Mofer ,.à douerlo in contrare con alcuni
Caualli per così convoiarlo condurlo in Egra marchià
detto Capitano fino.èà Thuerfehnreuth, quiui intefe come di
già erano ftatiiui i Quartiermattri, che il giorno fequente
dovevano venire alcuni Regimenti dell’Inimico haucndoff
colà trattenuto vn pezzo, vifto finalmente alla lontana
venir’vna partita s‘inuiò uerfo-quella,& perche v'era il Duca
Franeefeo,fi diede fubitoè conalcere,con direalCapitano co-
me egli era amico, &trovandofi detto Capitano troppo debole
per allhora (ubito tratenerlo, &{coprireil fuo-diffegno, dubitan
do anco,chenéò fopragiongeffero-più forti Truppe dell’Inimico
ordinò alli fuoi, che non fi goveffero”: doppò fù dal Buca adi-
mandato il Tenente, chi l’haucuacommandato con tal'parritaz.

di
pe



di più fe il Fridlandt, IHo,&Terzka erano gionti à Egra,&quans
tiRcgimenti hauncuano feco,& rifpondendogli il Capitano, che
il Terzka haucua commandato, che Fridiandt era venuto
con otto Regimenti, che altri quatro doucuano fegnire,fen=
tì ciò con gufto, diffe, che tutto ftaua bene, che Fridiandt
s'haurà fenz’ altro bei afficurato di Landtsberg Francoforte
all Odra, Grofgloga, Troppa,.& Pilfn; ch’ hora fi congionge»
rano, perche à tal’ effetto marchiauano fei mille Caualli, man
dati dal Duca di Weinmar, quatro mille del Duca di Saffo.
hia, quali turci obedirano, andarano, dove dal Fridiandt fa
rano commandati,con quali volevano opporf all’Imperatore,

alli doi Seruitori de Preti,-Galaffo,& Piccolomini:raccontò
di più caualcando, che fi faceuano gran preparamenti di Guer»
ta.da Francefi, in altre particontro S. M..C. che veniua bra»
ua gente di Fiandra: che di già hauenano nelle mani le Città
franche, confiderate tutte lecirconftanze volenano in puo.
Corempo romper',& disfare gl’Imperiali. Paffati, che furono
Waltfachfen, credendo il Capitano effer tempo d'’afficurarfi,.&
impatronirfi del Duca, reftò alquanto adietre, commandane
do alla fua gente di por mente à Imi, chequandoegli haueffe
prefentato la piftola al Duca, doueffero anch’effifar'il fimile,
fubito, caualcando, trapafsò il Duca, fe gli pofe auanti con.
la piftola, dimandandolo, fe volena con le bnone darfi prigios
be; hauendofi egli medemo è fufficienza dichiarato, con li dif
Corfi hauuti, inimico di S. M. vifto ciò il Duca, difse, che fi
fermaffero, perche di ciò eglinon s'hauerebbe potuto feufare
Dè apreffo il (uo Colonello, né tan puoco apreffo Fridiandt: mà

intefo. che Fridlandr, Illo, Terzka tutti quelli rebelli, ch”.
haueuano contro il proprio giuramento tranfgredito, di già
etano ftarti amazzati in Egra, fi sbigottì fopratale relatione,
adimandò quartiere; affatticandofi molto di redur’effo Capi-
tano dalla fua, Ò per mezo di diuerfe dimore, tardanze libe=
rarfi; con promettere, fortofede parola di Prencipe, non
folo contar fubito dieci mille ducati per rancione 3 mà anco

dar=



dargli vna Signoria, che poco.prima li haveua donato {l Duca
Elettore, con ananzarlo aprefio la loro-Armata, di modo che’
egli tucto il tempo della vita (na fuffe ftato prouifto, ben’ ac--
commodato: nè tutro quefto fà però baftante di produrre pros
fitto alcuno. finalinente vedendo egli, che non fi potiua far'al-
tro. voloatariamente firefe, dicendo che era vero, che fufle
inimico di S. MC. uè altro pregaua, folo,che il Capitano non
lo conducetic in Egra, perche temena d’effertrattato iui, co-
me gli altri: mà che lo-menalle nel fuo quartiere, poi de lì al!
Tienente Galaffo: non ottante però tali preghiere, perche det--
to.Capirano fà dalli tre fudetrti da Egra commandato, quivi!
pure lo condufit, €he detto Duca ingclinaffe alla parte del:
Fridland: fi può diffufamente vedere da.vna (ua di proprio pu--
gno, feritra da Ratisbona all’ ILo li 24..Febraro, come feque.-

T LÎuftriffitno Sigirore; Horsrriceuto la fua'
vw litterazintendo mal volentieri, che i ne-
gocij noncaminino, comeio ben fperauos:
manonimporta niente, noi vogliamo via-
ccndo:à Dio romper brauamenteé li, colli à
queftifpergiuri furfanti. Sua Dilettione il
Buca Bernardo fà venire infieme tutta la fua:
Armata alli confinisvien' anco fenzaquefto
gran: gente dalla: Turingia’, quelle, parti.
Hofcritto all’Elettore, fuo: Tenente. Ge-
neraleArnleinmb;chein frettaum(chi la gen-
tealli confini, il che: tutto può farfiin puo-
chi giornisdi maniera, che. noi: faremo ba-
fianti è quetti furfanti: quanto è Pilfir, pre

Pr



fo'inftantemente. che fi voglino afficurare
di. quello: potui dentro’ apreffo l’Ham-
merle un'altro; quale da'altri non dependi,
che dal Fridlaudt, come anco-afficurarfi di
Fraricofort, Landtsberg; delli luoghi nel-
la Lufatia; perche hauendo-ardito queftiuc
<ellacci: far ciò con Praga» temo’, che'non
perderanio’ tempo à: feriver l’ifteffo’altrouè;
fonvoglio-peiò credere, chetuttihabbino
da abandonare:il Duca: voglio’incaminars
mi uerfo:Egras calo, che 1 Dica, ò altri,
che tengono feco, fijno da loro’. anch'io
gi ongero fin las Ss perciò prego’, ft mi! man
di incontro un'Trombettaa Pfriembr, per
caminar ficurov: acciò: non'fij:colto alla.
fprovifta.

 Simifmente fù fatto prigione in Vienna li 18. il Schaff 3
berg”, &1i 24. Febraroil Schaffguit(chi nella Silefia quefto ia.
Bito doppò là (crittura di contitfione fatta è Bilfn, în cafo,che
l: Armate fifufferocongionte, forinò di proprio pugno li fe.
quenti ponti: memoriale fopra tarSilefia cioè inche modo
detto Paefe s' haueffe da gpuernare.-

Che cofà s° haucua da proporre à quelli di:
Wratislauia:.

Inche fe glihaucuadaconfegtire..

AH. Che



er

Che cofa sS'haueua da dimandar daloro.
Come fi doueffero gouecrnare-con la lore

gente.En che maniera nell’auenire s'haucuano d’af-

ficurareli commerci].
In che modos'habbino da difporre l’entrare

dell’Imperatore,
Chi hauefle da governare; affifter’ alla Ca

mera.
Che cofa fi doveua proporre al Prencipe di

Lignitz, è Brieg, come anco è quelli di

eds, Bernftart.Che cofas'haueua da dimandar daloro.
Comefi douevano prefidiariluochilore.
$c effi dovcuano tener la gente. ch’ hauc-

Uano.Come fidoueffe gouecrnarcl'officio del gran

Capitano:
Come fi potcua fare buona provifione di

danari
Come fi doveuano-porreTl’impofitioni,
Come fi poteuano quelle continuare.
Sè doueua rettar gente in Pacfe,

Quanta. in ghe luoco.



Inche modofi poteuaafficurare il Paefe da
Soldatisbandati.

1! Giorno prima, che detto Schaffguit(chi fulle prefo,civè
“fi 23. di Febraro è cinque lore doppò di mare feriffe la feguente
littera al Terzka in cifra da Ohlaà Biln.

O Sfervandiffimo Signor Fratello: Hò ri
ceuto le fuetrelettero, una feritta fenza

“dara, le'altre doi corntcaratteriz una del ss.
Fakra: pure delig. à 5. hore: bifogna che la lit-
tera perle guarnigioni fi} ftata smenticata;
perchenonT'hò riceuta:quantori feriue il

enente Colonello Gallas: è qui aggionto»
da che può if Sig, Fratello giudicare che jo
fenza particolar’ordine de Sig. Duca Gene-
-ralifimo,col quale venghino di novo rinref-
fià me, non potrò hora effettuar molto con
quefta gente prima erano tutti dal noftro
canto ma fpero che ancora fijno da poterfi

‘tirare di quà Et benehic il negocio fij cofi
ordinato. che ro:ifteflo con buona manie-
ra non poffo transferirmi la 5 con turto ciò

‘voglio. difporre il tutto ;acciò fij quanto
più farà poffibile;cfeaguitala volonta del Du-

caGeneraliffimo :Johò certo la mia gete fim

HH. 2 hosa
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hora in devotione fpero anco di tenia
così. Il Paefe farà anco .tutto.quello che.
s'adimandarà, purche fitratti con loro con
maniera: apunto fin'hora pertdl caufa hò lal
ciato paffare molte:cofeà'quelli di Wratisla-
uia, come vedrà dalla mia rifpofta data al
Colloreto Hotadoppò. che hò riceuto la
littera del Sig. Tenente Generale, qui aggi-
-onta,non laffo più paffarniente; ‘ma nè al-
colalcio tentar cofa alcuna in particolare
‘contro li Cittadini 3 pregosinformarmi di
‘atanto ..che in oltrecommandarà il Signor

LE‘Duca. &in quantoyuole, ch'habbida ften-
detfi il mio £ommando, “Voleuarinforzat
ilprefidio di Glatz quello che dl Tenente
“Colonello mi {eriue, quello ..che io in al-
‘trel'hò commandato sè qui annelfo. Ni
fa, Troppa è prefidiata, mi voglio mag-
‘giormente afficurare di quefti luochi. il
‘Sig. Fratellomi {eriue di Opln,:credo che
vogli direTroppa. :Lagente.che è in Lignitz
non poflfo farpartire.,te il Colloreto nonuà

‘via, perche egli tienemaggior.carica,che io?
“fitbito che partirali:mandarò ordinanze Il



mio trauaglio è di Gloga, &dell' Attigliarias
che è colà, effendoviil Regimento del Col-
loreto :tenirò li Regimenti pronti acciò
effendo.bifogno., fi poffino fervire di. quelli.
Prego auifarmi :come hora ftijno le notre
«ole, principalmentelitratraticonT'Elet-
tore Succhi; perchefenoi iui fiamoficuri
non'habbiamo paura d'altri, ‘Sarebbe .mol-
to ben fatto fe ie in breuelo porteffe faperes
‘bifognaanco.chele-guarnigioni dell’Inimi-
cofijnodiiciò auifate per imezode fuoi per
caminar più ficuri, «ouiareà quello .che
dalla Morauia,, i& Ongaria poteffe venire.
Prego ilSignor fratello chenon vogli per-
der tempo.: fe feguirà qualche cofa m'auifi
per un Corriere 3 quì certononfimancarà,
nè di dili genza nè di:fatica.
‘P, $:Chceil Diodati fij partito ‘in .quella-ma-
-niera mi dà molto daconfiderare:non l’hà
-fattodafetteffo. Etempod’aprir li occhi,

non perder tempo a farquello che sha
 dafare; perchel’Arnheimbreftitanto fuori,
“Prego m'auifi, comeranco douce s'haurà da
nidrchiares

Ma



"MA parte delli effetti di cotefto Tradimento venne ir [ucs
folo doppò li fudetti {ucceffi, principalmente è Troppa do-
ue u’era:l Regimento del Schaffgnirfchifotto'il Tenente Colo
nello Freiberg intalnegocio n’hebbe itgià Commiffario Sas
muel de Lilicufetde detto altre volte Schneider, la direttione;
perche detto Schneider chiamò prima in Città li uicini ftati

principali Signori del Pacefe con rigorofe patenti, commi
nationi, come fe ilfervitio diS, M. loricercaffe mà in fe»
altà non era pesaltro, che per eauargli, per la diffegnata ma
chinatione groffa (umma di dinari, sforzarli.a tenere in tute
to, per tutto céneffi loro]: effendone parte comparfa,
parte à viva forza condotta în Città y fece il Freiberg li: 2, di
Marzo radunar la gente in piazza publicamente diffe che
haucua feruito all'Imperatore 18. anni »thora che egli credeut
d’hauere qualche gratia, è ricompenta »«doverebbeefer la fua
mercede una corda; ehe perciò non voleua più fervive all
Imperatore, che loro Soldati dall’hera impoi hauerecbbero
douuto accettarlo per Colfonello; obedirgli, &rifpettarto,
‘detto fin qui,pofe mancatlafpada foggionie,. hora Soldati
Viuail Fridlandt col quale voglio viucte morire prefe da
oro come ance. dal. Regimente di Dragoni del' B&heim
fuo Tenente Cdlfonello Engihart di novo il giuramento
poi fatto ciò s'afficurò della Città, di tutte le piazze così
ordmò il tutto, che apuuto da Inimico fijporeua fare di che
furono auifati li Commandanti dell’ Inimico à OppIn pot
in altri luochi atciò fubitoli affifteffero fi congiongeffero
<on effi loro, come apunto di già  agiuftato che il Comman-
dante de Suechi Duwalt doveffe cont seo. Cavalli vnirfi con»
loro, fubito avanzarfi verfo la gente di S. M. C. comman-
data dal Colonello Gérzen, romperla, totalmente cacciarla
fuori della Silefia: Alli 4.di Marzo furono chiamati, li Citta-
dini in Caftello prima fà ordinato feriofamente:al Maglie
ftrato'il dover mutare il loro giuramento preftarlo all’ èletro
imperatore de Romani il Re di Francia al Fridiendt come

elette



etto Rè di ‘Bohé.* ad ambi'doi ti Blettori di-Saffonia pe
Brandenburg, alli ftati confederati, ftati dell’ Imperio det. FELTi i, HI

to giuramento fù poi anco propodfto alli tati del Paele sfor- il il Ù
andoli à quello con minaccie d'Atrrefto, prigioni forca, altre La
pene harribili. iu im IlEt acciò tal fatto maggiormente fi publicaffe, fitiraffe-

n

‘0 è quello altri uicini luochi Pacfi, principalmente la un
Morauia fù fabiicatz-un’borriblle, (ediriofa patente, nella
‘quale ficontenena tutra-l'intentione di così maligna rebellio.
ne,fottofcritta da loro'in nome delli principali ftati di Troppa,
Ratibor, Iagentdortf, come quella fuffe formata da tutti liftati della Silefia fuperiore. authenticata.,:& legalizata col Si. Fi

y al‘gilto defla Città di. Troppa, come di quella ne fuffe un vero
uN‘originale (il che maifù'vero') per poi così publicaria in altri

luochi, Bormò parimenteil Schneider unalictera con altre
ordinanze alla. Città di Olmitz. Dimororono in quefto lore d in
Propofito anco doppò la morte del Fridiandt, fin tanto, che

LE ZA

T

il Tenente Marifchal di Campu:GStzen con affzi numerofa i n
gente dell'Imperatore fi pofe ingnzi alla Città, onde li Rebelli im
finalmente fi refero per accordo alla divotione di S.M.C. Et tal IE
Liltenore dellafudetta ‘patente. lana

Da
go

**S{endo cia notorio, manifefto a tuttoLil mondo, che S. MUC. vogli,immedia-

mente contro le giurate, penali Conftitu--
tioni dell’Imperio totalmente eftirpare la
religione ‘Evangelica lafciar folamente
pafiarela Catholica, havendo gi4 tempo fà:
Commandato al Sig. Duca Generaliffimo.,:
checonfifc4ffe li bende Evangelici che:

per



per porre ciò ineffetto, in modo alcuno
defiftere riceuè i] Santifflimo: Sagramento’
dell’Altare:.Etbenchetuttoil R. IL con tutti gli:
Elettori shabbino lamentato di tal violen-
za ingiufto volere, più volte humil--
mente pregato acciò voleffe' rimediare si
contutto: ciò:non hanno’ potuto: ottenere
quello, che Iddio ifteffohé loro datto: per il:
chetuttili Euangelici»come anco parte: de’
Prencipi Catholici furono: sforzati di chia”
mare la Maceff4detR'è diSueciadi feliciffima»
mem +&collegarfifeco.acciò da quella fuf-
fe protettala loro’ religione’, mantenuti’ li:
uccchi Privilegij, la libertà Tedefca
Benche: ogn'uno.credeffe, che $..M.. vo--
effe una volta confiderarealmifero,& com
paffiorreuole ftato dell’Imperio: condefifter
gratiofamente:dallafua ingiuftaintentione:
come apuntoibt Signor Duca Ceneraliffimo-
nornmirauaiad- altro» ch'alriporre lImperio:
nel primofiroftato’, confervarto nella fua.
Religione, Privilegi] Itondimeno c’infeg-
n2 il manmifefto fempre più: trauagliaro:

ftato

RI



ftato'di quello, the nè anco per mezo di fo-
fpiri, preghi humiliffimi, degni d’effer
Compatiti.s'habbi potuto’ottenere cofa al-
cuna: onde fono ftatiaftretti il S. R. I. gli
Elettori 4 far lega con la Macttà del Rè di
Francia, con li potcatiffimi Stati, confe-
derate Prouincie della Fiandra con PArs
mata di Sueciasalla quale anco il Duca Ge-
heraliffimo per graur, relcuantr ragioni»
comeancotutto il Regno di Bohemia,
altri Paefi hereditarij»fi fono congionti.

Coriveurendoci dunque per manteni-
itrerito’ delle Conftitutigni dell’Imperio,
de noftri Privilegij»acquiftfati da noftri An-
teceffori: col loro fangue fieroiecamente.,
fpenderui al fimile ib fangue fino all’ ultima
goccias hauendofi di già tutti li tati del
Ducato della Silefiaagiuftati,& accordacifi:
di reftabilire una volta la tanto defiderata

‘pacescosì- con la prefente ricerchiamo noi
infrafcritti tnomedì tutti li {tatti della Sile
fia fuperiore tutti, chiafeeduno di: che
Conditione fi fi} Conti, Baroni Nobili,

I Pre-
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Prelati, &c. che eeffendofi qui congionti cin-
que Regimenti, che erano prima dell'Impe-
ratore, cioè quello del Schaffguitfchi del
Terzka, Morazini, del Bòheimb,& del Wol-
lenftain, à quali in puochi giorni feguirano
feialtri Regimenti, comeanico il foccorfodi
Wratislauia, Brieg, O ppla marchiando
parimente verfo noi il Tenente -Gencrale di
Saffonia, comeanco da Francofort.il Gene-
rale de Suechi il Duvvalt, ciafcuno con una
forte Armata; niuno delli Signoti ftati- della
Silefia ardifchi d'hoggi impoi darniente,Òò fi]
provianda, ò Quarrtiéri,ad alcuno,che fi da-
rà fuori per Imperiale; mA douera perfequis
tar quelli con fuoco ferro, come noftri
<apitali Inimici all’iacontro moftrarà a
quelli del Fridlandt fuoi Confederati o-
gni buon'affetto, promotione chetut-
tili Signori.CavallicrideHla SilcfiaS.uperiore
debbano vnirficon noi.& condur {eco tan-
ta Cavallaria Infanteria Armata ..che li
farà poffibile con mandar qui proviandas
ftare, tenere connoi all’incontrofarano
doro protetti fecondo il dovere in cato

che



E chel’un,ò Paltro ftato: della Sllefia non face
fe quetto: fi retiraffe dalli beni, ò tenefle
con quel puoco direfto di gente Imperiale,
‘O verò 4 quella mandaffe anco mimmo vr-
Yere. habbi da effer perfeguitato: da noi con
ferro, fiamme- Et perche ricerca la ne-
ccffità chie la Città di Troppa venghi quanto
prima provifta di provianda, così douerano
ti più vincini Signori ftati mandarle tanta fa-
rina, fale,fornmrento;& anmimali, che li farà pot
fibile acciò che la minacciata efecutione
nonfiponghi cotroqueftitali in effetto. S'a-
difano- anco, fecondo la conditione. fta-
tod’ogn'uno,&fonoricercati da noi hi Sig.
Officiali Cefarei come anco li altri ordina-
rij Soldati 4 piedi, 4 Cauallo:, che fi trans-
ferifehino» doppò ch'hauramo notitia della
prefente: da noi, che ad ognuno fubito fa-
rà dato'il danaro d’inmpreftanza, al cui -effet-
to fono già pronti feffanta: mille Tateri il
medemo fi faracon liftati ò Cauallieri del
Pacfe quali vorane fervire effettiuamente
È cosìfaprà ogn'uno, ch'ama il fuo honore
obedircà queta patente. guardarfi di darr-

Ho;



110; Etacciò niuno. contrafacendo fi poffi
{cufare di non haverlo faputo,habbiamo pet
via di 20. copie authentiche fottofcritte,
fegnate con le noftremani Sigilli, fatto
publicare la prefente patente. -Data alli 25.
:di Marzo 1634»

La littera (critta alla Città di Olmirz eraformata, late
tofcritta dal Schneider nella maniera, che feg ue

LU
"He mutatione fii feguita-nel S. R.I s-pet

mantenimento deneftri priuilegij, pet
+eftabilire Ja pace molto tertivo'defidera-
-ta à che s'habbino rifoluto li Signori Stati
della Silefia Superiore, ficompiacierano più
diffufamente intenderlo dall aggionta. E
dovendo marchiare' verfo Olmitz:un R egi-
mentodiì Dragoni, con200. Caualli, 300.
Pedoni per -eflere prefidiata, mantenuta
detta Città per maggior fuo bene.in nome
‘del Duca Generaliffimo de'fitoi"Confe-
iderati:Così ricerco loro Signori affettuofa-
mente d’intromettér non folo detta Solda-
tefcanella Città; ma ancò ‘concedergli;
preftargli ogni affiftenzas in cato, cne lo-
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td Signori fi moftraffero renitenti. non hab-
bino d afpettar’ altro da noi, che fetro
fuoco. ll che con quettalihò dovuto figni-
ficare in nome del Duca Gencetaliffimo.

“Tale è,breuemente dicendo, il {uccello di quelta pericolo
fifima, quafi maipiù fentita Rebellione, quale più tofto dal.
la Diuinavrouidenza chein tal cafo per mantenere il (uo On.
to Rè vigilò fingolacmente;) che da'humana intelligenza (ha.
endo di giàli Confpiratorihavuto perloro ogni avantaggio}
fù miracolo (mente divertita, impedita per la. cui.gratia de.
vono, con ragione tutti lifedeli fudditi- dell’ Auguftiffima Cafa
d! Auftria, comeanco în particolare li fedeli tati dell’ Im perio
tingratiarne di tutto cuore fua: Divina Maeftà: per il che anco
diverfi Prencipize Potentatibanco foreftieri m'hanno di già pafa
{fato affettuolb officio di congratularioneconS :M.:C.:& Fatto.
ne diuerfe publiche dimoltrationi. ln che fi lafcia giudi.
‘carcadogn vno, quale non fij fommerfo nell’odio, è nell’in-
xvidia contro S. M. C., la {ja Cafa, comeanco alla lodeuole
Pofterità, {ein fimil cafo, in pericolo così graue, manifefto
Poteua M. far' altro, che gnello, cheè feguito Et fe pote.
42 conferuar [e medemo, &il rimanente del Romano Imperio,

della fua gloriofiffima Cala, alla quale fa Farea'l' vitima mina
«Che di già eta in procinto difareT Effetto: come anco fe quelli
16 habbinotroppo [coperto li toro maligni, viperini affetti
li quali non fi vergognano in così aperta rebellione, tradi.
Mento d’ acculareS. M.C. d'ingiultitia, li honoratiColonel-
li, Cauallieri che in così giufta efecutione ‘hanno contro
queftirebelli adoprato le loro generote deftre,.conforme al giu»
tamento, obligo,loro]d’ hauercommeflo vn’affaffinamento:
Mà che turco ciò proceda (olo da diffettofa palfione, che co-
sì non s'habbidadubitare, che huominifauij, cheamano la

Giuttie



Giutftitia habbino da inclinare irmodo afcuno dtali temertri
giudicij» appariffe anco da ciò principalmente, ch’apunto que
fto Fridlandt, mentre fir in divotione di S. M. C€., efercitò la
fua carica fedelmente, fù depinto, tenuto anco da quelli, chr
hora malignamente lo defendano, per vn gran monftro di na-
tura; qual’ hora hà ottenuro d’effere per mezo del fuo perfido,

ingrato Tradimento verfo l’ Imperatore fuo Signore, cano-
nizato le cui efeguie douerebbanfi datutta.la Germania cele-
brare. Quetti tali hayerecbbero almeno di ridurfi in memoria il
detto di quel prudente Gentile: Amo proditioneni»
non prodi TOTCS, fe pur non polfone deporre le loro de
prauate, hoftili intentioni contro quefta Gloriofa Cafa tan-
to bene merita dell’Imperio per {patio di 350. anni.

1l benevole Lettore tronaràfenza dubio in quefta relatio»
ge quello, che forfi fi hora hà cercato: A'vn venenofo rage

no ‘non vi è rofa, tanto nobile, di così buona
qualità, chie da quella nonne cauiil

*encnho,

IL FINE.

PAPA
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